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CAPO I  
 

NORME PER L’ACCESSO AI POSTI 
 
 
 

Art .  1  
Concorsi ,  selezioni ,  chiamate. 

 
1.  I l  presente regolamento,  in conformità agl i  indir izz i  general i   s tabi l i t i  dal  

Consigl io Comunale e nel  r ispet to del le d isposiz ioni  d i  legge appl icabi l i ,  
d isc ip l ina lo svolg imento dei  concorsi ,  del le selezioni  o del le chiamate indet te 
dal l ’Amminist raz ione,  per  l ’accesso ai  post i  in  organico o per la cost i tuz ione di  
rapport i  d i  lavoro a tempo determinato,  così  come previst i  nel la dotazione 
organica,  nonché  indica  i  cr i ter i  d i  valutazione del le prove e dei  t i to l i  che 
devono essere appl icat i  nel la conduzione dei  concors i  e/o del le selezioni  e/o 
del le chiamate.  

 
 

Art .  2  
Requisit i  general i . 

 
1.  Possono accedere agl i  impieghi  del l ’Amministrazione i  soggett i  che possiedono 

i  seguent i  requis i t i  general i :  
•  c i t tadinanza i ta l iana. I l  requis i to non è r ichiesto per i  soggett i  appartenent i  

a l l ’Unione Europea, fat te salve le eccezioni  d i  cui  a l  decreto del  Presidente 
del  Consig l io  dei  Minist r i  7  febbraio 1994, n.174. In forza del l ’ar t .1,  let tera 
b) ,  d i  ta le decreto i  post i  per  i  qual i  non può prescinders i  dal  possesso del la 
c i t tadinanza i ta l iana sono i  post i  apical i  per ogni  set tore perché ad essi  sono 
at t r ibui te funzioni  d i  vert ice amministrat ivo,  nonché que l l i  appartenent i  a l la 
pol iz ia municipale.  Sono equiparat i  a i  c i t tadini  gl i  i ta l iani  non appartenent i  
a l la Repubbl ica.  

•  Idonei tà f is ica al l ’ impiego, fat ta salva la tutela di  portator i  d i  handicap, di  cui  
a l la  legge 05.02.1992 n. 104 .  L ’amministrazione ha facol tà di  sot toporre a 
v is i ta medica d i  contro l lo  i  v inc i tor i  d i  concorso,  in  base al la normat iva 
v igente;  

•  Godimento dei  d i r i t t i  c iv i l i  e pol i t ic i ;  
•  Assenza di  condanne penal i  e di  stat i  d i  interdiz ione o soggezione a misure 

che escludono,  secondo le leggi  v igent i ,  dal la nomina agl i  impieghi  presso le 
Pubbl iche Amministrazioni ;  

•  I  c i t tadin i  i ta l iani  sogget t i  a l l ’obbl igo di  leva devono comprovare di  essere in 
posiz ione regolare nei  confront i  d i  ta le obbl igo.  

 
2.  Per l ’accesso ai  prof i l i  professional i  del la “Vigi lanza” sono r ichiest i  i  seguenti  

requis i t i  part icolar i ,  in re lazione al la part icolar i tà del le funzioni  da svolgere 
a)  età non super iore agl i  anni  41 non elevabi l i ;  
b)  statura non infer iore a metr i  1,65 per gl i  uomini  e metr i  1,61 per le donne;  
c)  normal i tà del  senso cromat ico e luminoso;  
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d)  udi to normale con percezione del la voce sussurrata a metr i  6 da c iascun 
orecchio;  

e)  avere un v isus di  10/10 per c iascun occhio,  anche con correzione di  lent i .  
L ’eventuale  v iz io d i  r i f razione non potrà superare i  seguent i  l imi t i :  
−  miopia ed ipermetropia:  t re diot t r ie in c iascun occhio;  
−  ast igmat ismo regolare,  sempl ice e composto,  miopico ed iper- tropico: t re 

d iot t r ie quale somma del l ’ast igmat ismo miopico intermetropico in c iascun 
occhio;  

f )  essere immuni  da quals ias i  malat t ia  od indisposiz ione f is ica che possa 
comunque r idurre i l  completo ed incondiz ionato espletamento del  serv iz io 
d ’ is t i tuto (sono comunque da considerare indisposiz ioni  f is iche quel le 
speci f icate dal l ’ar t .2 del  D.P.R. 23.12.1983, n.904).  

  L ’accertamento del  possesso dei  requis i t i  f is ico-att i tudinal i  è ef fet tuato,  ai      
    sensi  del l ’ar t .8,  comma 3, del la legge regionale 24.01.1989, n.2,  dopo le   
    prove scr i t te,  dal l ’ASL competente per terr i tor io.  
 

3.  Per l ’ammissione a part icolar i  prof i l i  professional i  è prescr i t ta l ’abi l i tazione 
professionale se ed in quanto prevista da part icolar i  d isposiz ioni  d i  legge. 

 
4.  L’accesso al la qual i f ica di  Dir igente avviene esclusivamente a seguito di  

concorso per esami.  In sede di  programmazione del   fabbisogno di  personale 
di  cui  al l ’art .  39 del la legge 23 dicembre 1997, n.  449, sono determinat i  i  post i  
d i  d ir igente da copr ire,  cui  possono  partecipare:  

 
a)  I  d ipendent i  con rapporto d i  lavoro a tempo indeterminato (ex ruolo)  del le  

Pubbl iche Amminist razioni ,  muni t i  d i  laurea,  che abbiano compiuto 
almeno c inque anni  d i  serv iz io,  svol t i  in  posiz ioni  funzional i  per  l ’accesso 
al le qual i  è r ichiesto i l  possesso del  d ip loma di  laurea; 

 
b)  i  soggett i  in possesso del la qual i f ica di  d ir igente in ent i  e strut ture 

pubbl iche o pr ivate non r icomprese nel  campo di  appl icazione del l ’ar t .  1,  
comma 2,  del  d. lgs 29/93,  muni t i  del  d ip loma di  laurea,  che abbiano 
svol to per almeno due anni  le funzioni  d i r igenzial i ;  

  
c )  coloro che abbiano r icoperto incar ichi  d ir igenzial i  o equiparat i  in 

amminist raz ioni  pubbl iche per un per iodo non infer iore a cinque anni,  
purchè munit i  d i  d ip loma di  laurea.  

 
5.  I l  possesso di  ta l i  requis i t i  nel  caso di  serviz io prestato nel la Pubbl ica 

Amministrazione, Ent i  d i  d i r i t to pubbl ico ed Aziende Pubbl iche, può essere 
documentato mediante apposi to cert i f icato di  serviz io,  r i lasciato 
dal l 'Amministrazione di  appartenenza, dal  quale r isul t i  l ’ inquadramento,  con 
relat iva decorrenza, nel la categor ia (ex qual i f ica) posseduta.  Nel  caso di  
serv iz io prestato al le d ipendenze di  una strut tura pr ivata,  è documentato 
mediante dichiarazione di  responsabi l i tà resa dal  legale rappresentante del la 
stessa,  c i rca i  precis i  contenut i  professional i  del la posiz ione di  lavoro 
del l ’aspirante,  le dimensioni  e l ’organizzazione del l ’azienda, l ’at t iv i tà 
eserci tata dal la stessa ed ogni  a l t ro elemento ut i le a def inire la posizione di 
lavoro medesima. 

 
6.  Tal i  cer t i f icazioni  possono essere prodotte anche in fotocopia autent icata,  

oppure autocert i f icate ai  sensi  d i  legge. Le fotocopie possono essere 
dichiarate autent iche anche con dichiarazione scr i t ta dai  candidat i  in calce al le 
stesse ovvero nel l 'e lenco dei  document i  e t i to l i  a l legat i .  
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7.  I  requis i t i  cul tural i  e professional i  per l ’accesso ai  s ingol i  prof i l i  professional i  

sono stabi l i t i  dal la Giunta Comunale,  in conformità al le v igent i  d isposiz ioni 
normat ive e contrat tual i ,  contestualmente al l ’ indiz ione dei  re lat iv i  concorsi .  

 
8.  I  requis i t i  prescr i t t i  devono essere possedut i  a l la data di  scadenza del  termine 

stabi l i to  nel  bando di  concorso per la presentazione del la domanda di  
ammissione.  

 
 

Art .3  
Modalità di  accesso  

   
1 .  L’accesso agl i  impieghi  avviene con una del le seguent i  modal i tà:  

a)  concorso pubbl ico per t i to l i  ed esami;  
b)  concorso pubbl ico per sol i  esami;  
c )  concorso pubbl ico per sol i  t i to l i ;  
d)  corso concorso pubbl ico;  
e)  prova selet t iva;  
f )  concorso interno;  
g)  avv iamento degl i  iscr i t t i  nel le l is te di  col locamento;  
h)  chiamata numerica degl i  iscr i t t i  nel le l is te di  col locamento di  cui  al la  legge 

12.03.1999, n.   68.   
 

2.  La discip l ina del  corso concorso dovrà at tenersi  a i  seguent i  pr incip i :  
a .  svolg imento d i  un corso del la durata complessiva non infer iore a cinquanta 

ore e propedeut ico al l ’ammissione al le prove concorsual i ;  
b .  obbl igo di  f requenza del  corso in misura par i  ad almeno i l  70% del le  ore di  

lez ione previste;  
c .  ammissione al  corso previa selezione, per t i to l i  e col loquio, di  numero di  

candidat i  non super iore:  
-  a t renta qualora i  post i  a concorso siano infer ior i  a t re;  
-  a l  decuplo dei  post i  a concorso qualora essi  s iano compresi  f ra t re e 

d iec i ;  
-  a l  quintuplo dei  post i  a concorso e,  comunque, in numero non infer iore a 

cento qualora essi  s iano superior i  a dieci .  
 
3.  I l  concorso pubbl ico deve svolgersi  con modal i tà che ne garant iscano la 

imparzia l i tà,  l ’economici tà e la celer i tà d i  espletamento,  r icorrendo, ove 
necessar io,  a l l ’ausi l io di  s istemi automat izzat i .  

 
4.  Con le medesime procedure e modal i tà  d i  cu i  a l  comma 1 del  presente ar t ico lo 

è reclutato i l  personale con rapporto d i  lavoro a tempo indeterminato (ex ruolo)  
ed a tempo parziale,  di  cui  al la legge 29 dicembre 1988 n.554 e del  C.C.N.L. 
del  6.7.1995 e successive integrazioni  e modi f icazioni .  

 
5.  I l  r icorso al le l is te d i  col locamento ordinar io,  nel  r ispet to del la normat iva 

v igente per quanto at t iene ai  requis i t i  d i  ammissibi l i tà al  pubbl ico impiego, 
avviene per rec lutamento del  personale f ino a l la  categor ia “B” ,  mediante prove 
se le t t ive ( test at t i tudinal i  e/o prova prat ica).  

 
6.  Al le prove selet t ive di  cui  a l  precedente comma è ammesso i l  personale interno 

avente dir i t to al la r iserva per la copertura dei  post i  d i  cui  a l  successivo 7° 
comma. 
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7.  I  bandi  d i  concorso dovranno prevedere una r iserva per i l  personale in serviz io 

con rapporto di  lavoro a tempo indeterminato (ex ruolo)  par i  a l  20% dei  post i  
d isponib i l i  messi  a concorso.  

 
8.  Al la r iserva dei  post i  può accedere i l  personale con rapporto d i  lavoro a tempo 

indeterminato (ex ruolo)  appartenente al la categor ia (ex qual i f ica funzionale) 
immediatamente infer iore al  posto messo a concorso in possesso del  t i to lo di  
studio r ichiesto per l ’accesso dal l ’esterno al  posto anzidet to e con un’anziani tà 
d i  serv iz io d i  a lmeno due anni .  Per i  post i  a concorso f ino al la categor ia “D” – 
posiz ione economica D1 (ex 7^ qual i f ica funzionale compresa) è ammessa la 
partecipazione del  personale appartenente al la categor ia immediatamente 
infer iore con un’anziani tà d i  a lmeno t re anni  nel la  s tessa area funzionale o d i 
c inque anni  in aree funzional i  d iverse in possesso del  t i to lo d i  s tudio 
immediatamente infer iore a quel lo r ichiesto per i l  posto messo a concorso.  

 
9.  La r iserva non opera se i l  t i to lo d i  s tudio s ia speci f icatamente r ichiesto dal la 

legge per i l  posto messo a concorso.  
 
10. E’ fat ta salva la possib i l i tà d i  assunzioni  in serv iz io con modal i tà d iverse da 

quel le indicate nel  presente ar t icolo,  quando queste s iano stabi l i te da 
speci f iche disposiz ioni  d i  legge, contrat tual i  o regolamentar i .  

 
11. In presenza dei  presuppost i e/o dei  requis i t i  espressamente r ichiest i  da 

part icolar i  d isposiz ioni  d i  legge e/o d i  regolamento la mobi l i tà generale e/o 
contrat tuale,  d isposta con i  cr i ter i  e le modal i tà speci f icatamente stabi l i te in 
proposi to,  rappresenta un modo part icolare di  copertura di  post i  vacant i  in 
organico,  a l la stessa stregua del la mobi l i tà interna,  con mutamento di  prof i lo  
professionale nel l ’ambito del la stessa categor ia (ex qual i f ica funzionale) ,  ove 
prevista da apposi ta normat iva regolamentare.  

 
 

Art .  4  
Accesso al la dir igenza 

 
 L ’accesso dal l ’esterno al la di r igenza avviene per concorso pubbl ico per esami 

aperto a i  candidat i  in  possesso del   d ip loma di  laurea ed eventuale abi l i taz ione 
professionale e dei  requisi t i   d i  cui  al  precedente art .  2,  comma 4.  

 
 

Art .  5  
Accesso al  profi lo professionale di  “Addetto Registrazione Dati” 

  
1 .  I  post i  d i  organico vacant i  re lat iv i  a l  prof i lo  professionale d i  “Addetto 

Registrazione Dat i ”  sono copert i ,  in  sede di  pr ima appl icazione,  mediante 
concorso interno r iservato a i  d ipendent i  in  serv iz i o con rapporto d i  lavoro a 
tempo indeterminato (ex ruolo) con un’anziani tà di  a lmeno due anni  
appartenent i  a categor ie (ex q. f . )  infer ior i ,  prescindendo dal  t i to lo d i  s tudio 
ordinar iamente previsto per l ’accesso dal l ’esterno,  ed in possesso 
del l ’a t testato di  f requenza – con esi to posi t ivo – ad idoneo corso di  formazione 
in informat ica.   
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CAPO I I  
 

CONCORSI 
 
 

Art .  6  
Posti  da mettere a concorso  

 
1 .  Sono messi  a concorso tut t i  i  post i  d isponibi l i .  Si  considerano post i  d isponibi l i  

s ia  quel l i  vacant i  a l la  data di  indiz ione del  bando di  concorso s ia quel l i  che 
r isul teranno ta l i  per  ef fet to d i  col locamento a r iposo (od al t ro quals iasi  evento)  
previst i  nei  12 mesi  successiv i  a l la data anzidetta.  

 
 

Art .  7  
Bando di  concorso 

 
1 .  I  concorsi  sono indett i  con del iberazione del la Giunta Comunale.   
 
2.  I l  bando di  concorso deve contenere i l  termine e le modal i tà di  presentazione 

del le  domande nonché l ’avv iso per  la  determinazione del  d iar io e la  sede del le  
prove scr i t te e oral i  ed eventualmente prat iche. Deve indicare le mater ie 
oggetto del le prove scr i t te e oral i ,  i l  contenuto di  quel le prat iche,  la votazione 
minima r ichiesta per l ’ammissione al le prove oral i ,  i  requis i t i  soggett iv i  general i  
e part icolar i  r ichiest i  per l ’ammissione al l ’ impiego,  i  t i to l i  che danno luogo a 
precedenza o a preferenza a par i tà di  punteggio, i  termini  e le modal i tà del la 
loro presentazione, le percentual i  dei  post i  r iservat i  da leggi  a favore di  
determinate categor ie.  I l  bando di  concorso deve,  inol t re,  contenere la 
c i taz ione del la  legge 10 apr i le  1991,  n.125,  che garant isce par i  opportuni tà t ra 
uomini  e donne per l ’accesso al  lavoro, come anche previsto dal l ’ar t .61 del  
D. lgs.  3 febbraio 1993, n.29, e successive modif iche ed integrazioni ,  e dal la 
legge 31.12.1996 n.  675,  concernente la  tute la del le  persone e d i  a l t r i  sogget t i  
r ispet to a l  t rat tamento dei  dat i  personal i ,  nonché la c i tazione del  D.gls.  
26.05.1997, n.152, concernente l ’obbl igo del  datore di  lavoro di  informare i l  
lavoratore del le condiz ioni  appl icabi l i  a l  contrat to o a l  rapporto d i  lavoro.   

 
3.  Il  bando d i  concorso può contenere,  a l t resì ,  i l  numero dei  post i  messi  a 

concorso,  i l  re lat ivo t rat tamento economico lordo,  l ’ammontare ed i l  modo di  
versamento del la tassa d i  concorso,  le  d ichiarazioni  d i  legge da inser i re nel la 
domanda di  ammissione,  eventual i  document i  da produrre,   con la precisazione 
del  re lat ivo regime f iscale,  l ’ indicazione del la obbl igator ietà o facol tà d i  
presentazione del  curr iculum.  

 
4.  I l  bando di  concorso può prevedere,  inf ine,  l 'accertamento del la conoscenza 

del l 'uso del le apparecchiature e del le appl icazioni informatiche più di f fuse e di  
a lmeno una l ingua straniera ( inglese, f rancese, spagnolo,  tedesco).   

 
5.  Le mater ie d i  esame dei  concors i ,  del le prove selet t ive,  dei  col loqui  e del le 

prove di  idonei tà per i  var i  prof i l i  professional i ,  nonché i  t i to l i  d i  studio e 
professional i  r ichiest i  per l ’accesso,  saranno indicat i  contestualmente 
al l ’ indiz ione dei  medesimi.  
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Art .  8  
Pubblicazione del  bando di  concorso 

 
1.  I l  bando di  concorso è pubbl icato al l ’Albo Pretor io del l ’Ente.  Di  esso viene data 

adeguata pubbl ic i tà,  anche a mezzo di  manifest i  mural i  da af f iggere nel le 
pubbl iche v ie del la c i t tà,  a lmeno 30 giorni  pr ima del la scadenza del  termine 
per  la presentazione del le domande. 

 
 

Art .  9  
Proroga dei termini -  Revoca del concorso  

 
 
1.  L’Amministrazione ha facol tà d i  prorogare,  con provvedimento mot ivato del lo 

stesso organo che lo ha indetto,  i l  termine del la scadenza del  bando di  
concorso o r iapr i re i  termini  stessi .  Può anche revocare i l  concorso bandi to,  
quando l ’ interesse pubbl ico lo r ichieda.  

 
2.  Del l ’avvenuta proroga o r iapertura dei  termini ,  dovrà essere data 

comunicazione al  pubbl ico con le stesse modal i tà del la pubbl icazione del  
bando;  del la revoca dovrà essere data comunicazione a c iascun  candidato,  
con consequenziale rest i tuzione dei  document i  presentat i .  

 
 

Art .  10 
Presentazione delle domande di  ammissione  

 
 
1 .  Le domande di  ammissione al  concorso,  redat te in carta sempl ice,  devono 

essere indir izzate e presentate diret tamente o a mezzo raccomandata con 
avviso di  r icevimento al l ’Amministrazi one interessata,  con esclusione di  
qualsiasi  al t ro mezzo, entro i l  termine perentor io di  giorni  t renta dal la data di  
pubbl icazione del  bando al l ’A lbo Pretor io del l ’Ente.   Ove ta le termine scada in 
g iorno fest ivo,  deve intenders i  prorogato automat icamente al  g iorno seguente 
non fest ivo.  

 
2.  La data d i  spediz ione del le domande è stabi l i ta  e comprovata dal  t imbro a data 

del l ’Uf f ic io Postale accettante.  
 
3.  La domanda deve essere redatta secondo lo schema che viene al legato al  

bando di  concorso, r iportando tut te le indicazioni  che, secondo le norme 
vigent i ,  i  candidat i  sono tenut i  a fornire.  

 
4.  L’Amministrazione non assume responsabi l i tà per la d ispers ione di  

comunicazioni  d ipendente da inesat te indicazioni  del  recapi to da parte del  
concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del  cambiamento 
del l ’ indir izzo indicato nel la domanda, nè per eventual i  d isguidi  postal i  o 
te legraf ic i  o comunque imputabi l i  a  fat to d i  terz i ,  a caso for tu i to o forza 
maggiore.  

 
5.  La f i rma da apporre in calce al la domanda non deve essere autenticata.  
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6.  Ogni documento che i l  candidato r i tenga ut i le al legare al la domanda, deve 
essere redatto in carta l ibera,  t ranne quel l i  per i  qual i  la legge prescr ive i l  
bo l lo .  

 
7.  L’ammissione o la non ammissione al  concorso dei  candidat i  è d isposta con 

provvedime nto del  Dir igente del  Settore competente,  previa istrut tor ia del le 
re lat ive domande da parte del l ’Uf f ic io del  Personale e deve essere comunicata 
agl i  interessat i  a mezzo let tera raccomandata con r icevuta di  r i torno.  

 
 

Art .  11 
Contenuto del la domanda .  

 
1.  Nel la domanda di  ammissione, redatta in carta sempl ice e debi tamente 

sot toscr i t ta,  i l  candidato deve dichiarare sot to la propr ia responsabi l i tà :  
a)  Cognome, nome, codice f iscale,  luogo e data d i  nasci ta,  res idenza ed 

eventuale recapi to;  
b)  L ’ indicazione del  concorso al  quale intende partecipare;  
c)  I l  possesso del la c i t tadinanza i ta l iana (o di  uno degl i  Stat i  del l ’Unione 

Europea);  
d)  I l  Comune ove è iscr i t to nel le l is te elet toral i ,  ovvero i  mot iv i  del la non 

iscr iz ione o cancel lazione dal le medesime; 
e)  Le eventual i  condanne penal i  r iportate e gl i  eventual i  procediment i  

penal i  in corso. In caso negat ivo dovrà essere dichiarata l ’ inesistenza di  
condanne o procediment i  penal i ;  

f )  Per i  c i t tadini  i ta l iani  soggett i  a l l ’obbl igo di  leva:  la posiz ione nei  r iguardi  
degl i  obbl ighi  mi l i tar i ;  

g)  Eventual i  t i to l i  che danno di r i t to a r iserva d i  posto o a preferenza di  
legge;  

h)  Gl i  eventual i  serv iz i  prestat i  presso Pubbl iche Amministrazioni  nonché le 
cause di  r iso luzione di  eventual i  precedent i  rapport i  d i  impiego presso le 
s tesse;  

i )  Di  essere f is icamente idoneo al l ’ impiego;  
j )  L ’eventuale s i tuazione di  portatore di  handicap,  i l  t ipo di  ausi l io per g l i  

esami e i  tempi necessar i  aggiunt iv i ;  
k )  I l  possesso del  t i to lo di  studio r ichiesto;  
l )  I l  possesso del  t i to lo di  serviz io professionale eventualmente r ichiesto;  
m)  I l  possesso di  ogni  al t ro t i to lo che i l  candidato r i tenga ut i le ai  f in i  del la 

valutazione di  mer i to nel la formulazione del la graduator ia.  
 
2.  I l  c i t tadino di  uno degl i  Stat i  membri  del l ’Unione Europea deve dichiarare,  

sot to la propr ia responsabi l i tà:  
n I l  godimento dei  d i r i t t i  c iv i l i  e pol i t ic i  anche negl i  Stat i  d i   appartenenza o di  

provenienza; 
n i l  possesso, fat ta eccezione del la t i to lar i tà del la c i t tadinanza i ta l iana, d i  tut t i  

g l i  a l t r i  requis i t i  previst i  per i  c i t tadini  del la Repubbl ica;  
n di  avere adeguata conoscenza del la l ingua i ta l iana.  

 
3.  Gli  iscr i t t i  nel le l is te di  col locamento di  cui  a l la legge 12.03.1999, n.  68 devono 

dichiarare, in al ternat iva al  possesso del  requisi to di  cui  al la let tera i )  del  
precedente comma 1,  t ranne gl i  or fani  e vedove ed equiparat i ,  d i  non aver 
perduto ogni  capaci tà lavorat iva e che la natura ed i l  grado del la loro inval id i tà 
non sono di  danno al la salute ed al la incolumità dei  compagni  o al la s icurezza 
degl i  impiant i .  
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4.  Al la domanda di  partecipazione al  concorso devono essere al legat i :  

a)  r icevuta di  versamento del la tassa di  concorso, nel la   misura e secondo 
le modal i tà indicate nel  bando; 

b)  i l  curr iculum, redat to su carta sempl ice,  det tagl iatamente i l lustrato,  
documentato,  datato e sot toscr i t to,  quando lo stesso s ia r ichiesto 
obbl igator iamente dal  bando di  concorso; 

c)  cert i f icato medico (se r ichiesto obbl igator iamente dal  bando).  
 
5.  Quando non s iano autocert i f icat i  a i  sensi  d i  legge dovranno essere a l legat i ,  

a l t resì ,  i  t i to l i  e le cert i f icazioni  necessar i  per l 'ammissione e la valutazione 
con i l  re lat ivo elenco datato e f i rmato,  anche in fotocopia autent icata;  le 
eventual i  fotocopie possono essere dichiarate autent iche anche con 
dichiarazione scr i t ta dai  candidat i  in  calce a l le fotocopie stesse ovvero 
nel l 'e lenco dei  document i  e t i to l i  a l legat i .  
 

 
6.  La partecipazione al  concorso comporta la espl ic i ta ed incondizionata 

accet tazione del le norme stabi l i te dal  Regolamento degl i  Uf f ic i  e dei  Serv iz i  
del l ’Ente,  iv i  comprese quel le inerent i  speci f icatamente al l ’espletamento dei  
concorsi ,  nonché le eventual i  modi f iche che v i  potranno essere apportate.  

 
 

Art .  12 
Perfezionamento del le domande e dei  t i tol i  

 
1.  Scaduto i l  termine per la presentazione del le  is tanze, quando dal la is t rut tor ia 

r isul t ino omissioni  od imperfezioni  nel la domanda e/o nel la re lat iva 
documentazione, comprese fra quel le di  segui to tassat ivamente elencate,  i l  
candidato è inv i tato a provvedere a l  loro perfez ionamento entro i l  termine 
accordato,  a pena di  esclusione dal  concorso:  
a .  l ’omissione od imperfezione (per incompleta od i r regolar i tà di  formulazione) 

d i  una o più d ichiarazioni  da ef fet tuars i  nel la domanda relat ive ai  requis i t i  
prescr i t t i ;   

b .  l ’omissione del la r icevuta del  versamento al la Tesorer ia comunale o del  
vagl ia postale comprovante i l  versamento del la tassa di  ammissione al  
concorso, semprechè ef fet tuato entro i l  termine ul t imo di  partecipazione al  
concorso;  

c .  la presentazione di  document i  necessar i  per la ammissione, che non siano 
regolar i ,  ovvero non autocert i f icat i  a i  sensi  di  legge;  

 
2.  Ver i f icandosi  le  condiz ioni  d i  cu i  a l  precedente comma, l ’Uf f ic io competente 

invi ta i l  candidato,  mediante let tera raccomandata con avviso di  r icevimento,  a 
t rasmettere a l   Comune, con lo stesso mezzo,  quanto necessar io per i l  
per fezionamento dei  document i  g ià acquis i t i ,  con le modal i tà appresso stabil i te, 
a pena di   def in i t iva esclusione dal  concorso:  
a)  i l  perfezionamento del la domanda deve avvenire mediante la presentazione 

di  una nuova istanza che è considerata integrat iva di  quel la g ià acquis i ta agl i  
at t i ,  completa di  tut to quanto omesso od imperfet tamente formulato,  
debi tamente f i rmata;  

b)  presentazione del la r icevuta d i  versamento al la Tesorer ia comunale o del  
vagl ia postale re lat ivo al  versamento del la tassa di  ammissione al  concorso,   
nel l ’ammontare stabi l i to dal  bando. Nel caso di  versamento, al  mo mento 
del la presentazione del la domanda, d i  un importo infer iore a quel lo 
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prescr i t to,  i l  per fezionamento avrà luogo mediante i l  versamento del la 
di f ferenza r ispetto al l ’ammontare dovuto;  

c)  invio dei  document i  necessar i  prodott i  i r regolarmente oppure non 
autocert i f icat i .  

 
3.   Nessuno degl i  at t i  presentat i  a corredo del la domanda può essere rest i tu i to al  

candidato per i l  per fezionamento,  che deve essere ef fet tuato con at t i  
integrat iv i  e complementar i ,  osservando le modal i tà    tassat ivamente indicate 
al  precedente comma. Gl i  at t i  integrat iv i  debbono essere trasmessi dal  
candidato al l ’Ente con let tera raccomandata con avviso di  r icevimento,  entro i l  
termine di  quindic i  g iorni  decorrent i  da quel lo di  r icevimento del la r ichiesta.  I l  
mancato per fez ionamento in tut to od in parte degl i  at t i  r ichiest i  e 
l ’ inosservanza del  termine perentor io accordato per l ’ inv io degl i  s tessi ,  
comportano l ’esclusione dal  concorso.   

 
4.   Non è sanabi le e comporta l ’esclusione dal  concorso l ’omissione nel la 

domanda:  
n  del  cognome e nome; 
n  del la res idenza e domici l io del  candidato;  
n  del la indicazione del  concorso al  quale s i  intende partecipare;  
n  del la f i rma a sottoscr iz ione del la medesima.   
 

5.  Non è mot ivo di  esclusione la omissione e/o la incompletezza di  una o più 
del le suddette dichiarazioni ,  qualora i l  possesso del  requis i to dichiarato possa 
r i tenersi  impl ic i to nel la dichiarazione af ferente ad al t ro requis i to o r isul t i  dal  
contesto del la domanda, o dal la documentazione formalmente r imessa in 
a l legato a l la domanda medesima, oppure r iguardi  la  non dichiarazione di  
s i tuazioni  eventual i  nel  qual  caso la omissione sot t intende,  f ino a prova 
contrar ia,  la inesistenza del la s i tuazione medesima.  

 
 

Art .  13 
Svolgimento delle prove  

 
1 .  I l  d iar io del le prove scr i t te deve essere  pubbl icato  a l l ’Albo Pretor io del  

Comune e comunicato a mezzo let tera raccomandata con avviso d i  r icevimento  
agl i  interessat i  non meno di  quindic i  g iorni  pr ima del l ’ in iz io del le prove 
medesime. 

  
2.  Le prove del  concorso s ia scr i t te che oral i  non possono aver luogo nei  g iorni  

fest iv i  né,  ai  sensi del la legge 8 marzo 1989, n.101, nei giorni  di  fest iv i tà 
re l ig iose ebraiche rese note con decreto del  Ministro del l ’ Interno mediante 
pubbl icazione nel la Gazzetta Uff ic ia le del la Repubbl ica,  nonché nei  g iorni  d i  
fest iv i tà rel ig iose valdesi .  

 
3.  Ai candidat i che conseguono l ’ammissione al la prova orale deve essere data 

comunicazione con let tera raccomandata con avviso di  r icevimento con 
l ’ indicazione del  voto r iportato in c iascuna del le prove scr i t te.  L ’avviso per la 
presentazione a l la  prova ora le deve essere dato ai  s ingol i  candidat i  a lmeno 
vent i  g iorni  pr ima di  quel lo in cui  essi  debbono sostener la.  

 
4.  Le prove oral i  devono svolgersi  in un’aula aperta al  pubbl ico di  capienza 

idonea ad assicurare la massima partecipazione. 
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5.   Al termine di  ogni  seduta dedicata al la prova orale,  la Commissione 
Giudicatr ice forma l ’e lenco dei  candidat i  esaminat i ,  con l ’ indicazione dei  vot i  
da c iascuno r iportat i  che sarà af f isso nel la sede degl i  esami.  

 
 
 
 

Art .14 
Concorso per esame  

 
1.  I  concorsi  per esami consistono: 
 

a .  per  i  prof i l i  professional i  del la d i r igenza e del la categor ia “D” –  posizione 
economica “D1” e “D3” (ex set t ima qual i f ica e super iore)  in a lmeno due 
prove scr i t te,  anche t ramite quiz a r isposta s ingola o mul t ip la,  una del le 
qual i  può essere a contenuto teor ico-prat ico ed in una prova orale.  Per la 
valutazione del le prove d’esame la Commissione dispone complessivamente 
d i  punt i  30 per c iascuna prova (10 punt i  per  c iascun Commissar io) .  
Conseguono l ’ammissione al  col loquio (prova orale)  i  candidat i  che abbiano 
r iportato in c iascuna prova scr i t ta una votazione di  almeno 21 punt i .   I l  
co l loquio verte sul le mater ie ogget to del le prove scr i t te e sul le a l t re indicate 
nel  bando e s i  intende superato con  almeno 21 punt i .   

b .  per i  prof i l i  professional i  del la categor ia “C” (ex sesta qua l i f ica) in due prove 
scr i t te,  anche tramite quiz a r isposta s ingola o mult ip la,  d i  cui  una prat ica a 
contenuto teor ico-prat ico,  e in una prova orale.  Conseguono l ’ammissione al  
col loquio i  candidat i  che abbiano r iportato in c iascuna prova scr i t ta una 
votazione di  a lmeno 21 punt i .  I l  col loquio verte sul le mater ie ogget to del le 
prove scr i t te e sul le a l t re indicate nel  bando e s i  in tende superato con 
almeno 21 punt i .   

 
2.  I l  punteggio f inale è dato dal la  somma del la media dei  vot i  consegui t i  nel le  

prove scr i t te  o prat iche o   teor ico-prat iche e del la votazione conseguita nel   
col loquio (prova orale).  

 
3.  Le prove di  esame possono essere precedute da forme di  preselezione 

predisposte anche da aziende specia l izzate in selezione di  personale,  
consistent i  in quesi t i  d i  t ipo logico-at t i tudinale e/o di  t ipo nozionist ico-
cul turale.  I  contenut i  d i  c iascuna prova sono indicat i  nel  bando; 
l ’Amminist razione può prevedere che le prove stesse s iano predisposte anche  
sul la base di  programmi elaborat i  da espert i  in selezione. 

 
 
 

Art .15 
Concorso per t i tol i  ed esami 

 
1 .  Nei casi  in cui  l ’ammissione a determinat i  prof i l i  avvenga mediante concorso 

per t i to l i  ed esami,  la valutazione dei  t i to l i ,  previa indiv iduazione dei  cr i ter i ,  è 
ef fet tuata dopo le prove scr i t te e pr ima che s i  proceda al la correzione degl i  
e laborat i .   

 
2.  Per i  t i to l i  sono  at t r ibui t i   complessivamente punt i   10; i l  bando indica i  t i to l i  

valutabi l i  ed i l  punteggio massimo agl i  s tessi  at t r ibuib i l i  s ingolarmente e per 
categor ie di  t i to l i .  
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3.  Le prove d i  esame s i  svolgono secondo le modal i tà previste dagl i  ar t t .13 e 14 
del la presente normat iva.  

 

4.  La votazione complessiva è determinata sommando i l  voto consegui to nel la 
valutazione dei  t i to l i  a quel lo r iportato  nel le prove di  esame. 

 
 

Art .16 
Ti tol i  d i  meri to 

 
 
1 .  I l   punteggio d isponibi le,  complessivamente,   per la valutazione dei  t i to l i  è così  

suddiv iso in re laz ione a l le  seguent i  4 categor ie:  
 
 

a) t i tol i  di  servizio Punt i  4  
b) t i tol i  di  studio Punt i  5  
c)  t i tol i  vari  Punti  0,5  
d) curriculum  Punti 0,5  

 
 
 

Art .17 
Titol i  di  servizio  

 
1 .  Nel l ’ambi to del  per iodo massimo di  tempo sot to indicato    sono valutabi l i  i  

serviz i  prestat i  con rapporto di  lavoro a tempo indeterminato (ex ruolo) o a 
tempo determinato  a l le d ipendenze del le Amministrazioni  Pubbl iche indicate 
dal  2° comma del l ’ar t .1 del  Decreto Legislat ivo n.29/1993 e successive 
modi f iche ed integrazioni ,  in  categor ie (ex qual i f iche funzional i )  ed in prof i l i  
professional i  corr ispondent i  o equivalent i  a quel l i  del  posto messo a 
concorso. La valutazione dei  serviz i  resi  in iz ia a part i re dagl i  ul t imi f ino a 
quel l i  man mano espletat i  per i l  per iodo di  tempo considerato.  

 
2.  La valutazione del  serv iz io sarà ef fet tuata in ragione di  0,025 punt i  per 

c iascun mese o f razione super iore a 15 giorni  d i  serviz io prestato in 
posiz ione di  categor ia (ex qual i f ica funzionale) e/o prof i lo professionale 
corr ispondente o equivalente,  come sopra det t i ,  a  quel lo del  posto messo a 
concorso, f ino al la concorrenza del  punteggio massimo attr ibuibi le a tale 
t i tolo.  

 
3.  I l   serv iz io prestato nel le categor ie (ex qual i f iche funzional i )  e/o f igure  

professional i  infer ior i  a quel le sopra indicate sarà valutato con punteggio 
r idot to del  50%. 

 
4.  Non sono suscett ib i l i  d i  valutazione gl i  anni  d i  serviz io eventualmente 

r ichiest i  quale requisi to di  ammissibi l i tà al  concorso.  
 

5.  I  per iodi  d i  ef fet t ivo serviz io c iv i le e mi l i tare di  leva, di  r ichiamo,  di  ferma 
volontar ia e d i  raf ferma, sono valutat i  con lo stesso punteggio at t r ibui to a i  
serv iz i  prestat i  negl i  impieghi  c iv i l i  presso ent i  pubbl ic i .  Ai  f in i  
del l ’ammissibi l i tà e del la valutazione è da considerarsi  a tut t i  g l i  ef fet t i  i l  
per iodo di  tempo trascorso nel  serviz io c iv i le e mi l i tare di  leva, in pendenza 
di  rapporto di  lavoro.  



 13  

 
 

Art .18 
Titol i  di  studio .  

 
1 .  I l  t i to lo di  studio,  consegui to con votazione minima, e l ’eventuale abi l i tazione o 

t i to lo professionale in ogni caso r ichiest i  per l ’ammissione al  concorso, non 
sono suscet t ib i l i  d i  valutazione.  I l  t i to lo d i  s tudio r ichiesto per l ’ammissione al  
concorso,  consegui to con votazione super iore al la minima, è valutato in 
proporzione al  punteggio r iportato,  f ino ad un massimo di  2/3  del  punteggio di  
ta le categor ia.  

 
2.  Sono al t resì  valutat i  f ino ad un massimo di  1/3  del punteggio del la stessa 

categor ia ul ter ior i  t i to l i  d i  studio e/o professional i  d i  l ivel lo par i  o super iore a 
quel lo r ichiesto per l ’ammissione al  concorso,  pr iv i legiando nel la valutazione i  
t i to l i  s t ret tamente at t inent i  a l la professional i tà del  posto messo a concorso.  
Non è valutabi le i l  t i to lo di  studio super iore qualora lo stesso s ia dichiarato e/o 
presentato in luogo di  quel lo r ichiesto per l ’ammissione al  concorso.  

 
 

Art .  19 
Ti tol i  var i .  

 
1 .  In questa categor ia vengono valutate le pubbl icazioni  ed i  cors i  d i  

per fezionamento e/o aggiornamento professionale su mater ie at t inent i  i l  posto 
messo a concorso, purché siano cert i f icat i  da ent i  o ist i tut i  regolarmente 
r iconosciut i  o par i f icat i ,  complessivamente f ino ad un massimo di  1/2  de l  
punteggio del la categor ia,  nonché le idonei tà conseguite in concorsi  per esami,  
o per  t i to l i  ed esami presso ent i  pubbl ic i ,  purché d i  l ive l lo  par i  o  super iore a 
quel lo del  posto messo a concorso,  complessivamente f ino ad un massimo di  
1/2  del  punteggio del la categor ia.  

 
 

Art .20 
Curriculum  

 
1 .  La valutazione del  curr iculum cul turale e professionale presentato dal  

candidato s i  r i fer isce ad event i  che non s iano apprezzabi l i  o  lo  s iano 
parz ia lmente nel le precedent i  t re categor ie d i  t i to l i  ed i l  punteggio è assegnato 
a discrezione del la commissione, purchè mot ivato.  

 
2.  Nel caso di  ins igni f icanza del  curr iculum stesso la Commissione   non 

at t r ibu isce a lcun punteggio.  
 
 

Art .  21 
Categorie r iservatarie e preferenze. 

 
1.  Nei pubbl ic i  concorsi ,  le r iserve di  post i ,  d i  cui  a l  successivo comma 3 del  

presente ar t icolo,  g ià previste da leggi  specia l i  in  favore di  part icolar i  
categor ie d i  c i t tadin i ,  non possono complessivamente superare la metà dei 
post i  messi  a concorso.  
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2.  Se, in re lazione a ta le l imi te,  s ia necessar ia una r iduzione dei  post i  da 
r iservare secondo legge,  essa s i  at tua in misura proporzionale per c iascuna 
categoria di  avent i  d ir i t to a r iserva.  

 
3.  Qualora t ra i  candidat i  d ichiarat i  idonei nel la graduator ia di  meri to ve ne siano 

alcuni che appartengono a più categorie che danno t i to lo a di f ferent i  r iserve di  
post i ,  s i  t iene conto pr ima del  t i to lo che dà dir i t to ad una maggiore r iserva nel  
seguente ordine:  

 

a.  r iserva d i  post i  a  favore degl i  iscr i t t i  nel le l is te d i  col locamento di  cui  a l la 
legge 12.03.1999, n.  68 calcolata nel la misura e con i  cr i ter i  iv i  stabi l i t i ;   

b .  r iserva di  post i  a i  sensi  del l ’ar t .  3 - comma 65  -  del la legge 24.12.1993, n.  
537,  a favore dei  mi l i tar i  in  ferma di  leva prolungata e di  volontar i  special izzat i  
del le t re FF.AA. congedat i  senza demeri to al  termine del la ferma o raf ferma 
contrat tuale nel  l imi te del  20% del le vacanze annual i  dei  post i  messi  a 
concorso;  

c .  r iserva del  2% dei  post i  dest inat i  a c iascun concorso,  ai  sensi   del l ’ar t .  40,    2° 
comma,  del la legge 20 set tembre 1980,  n.574,  per g l i  Uf f ic ia l i  d i  complemento 
del l ’Eserci to,  del la Mar ina e del l ’Aeronaut ica che hanno terminato senza 
demeri to la ferma biennale.  

 
4.  Le categor ie d i  c i t tadin i  che nei  pubbl ic i  concorsi  hanno preferenza a par i tà di  

meri to e a par i tà di  t i to l i  sono appresso elencate.  A par i tà di  meri to i  t i to l i  d i  
preferenza sono:  

 

a.  gl i  insigni t i  d i  medagl ia al  valore mi l i tare;  
b .  i  mut i lat i  ed inval id i  d i  guerra ex combattent i ;  
c .  i  mut i lat i  ed inval id i  per fat to di  guerra;  
d .  i  mut i lat i  ed inval id i  per serviz io nel  set tore pubbl ico  e pr ivato;  
e .  g l i  or fani  d i  guerra;  
f .  g l i  or fani  dei  cadut i  per fat to d i  guerra;  
g .  g l i  or fani  dei  cadut i  per serviz io nel  set tore pubbl ico e pr ivato;  
h .  i  fer i t i  in combatt imento;  
i .  g l i  ins igni t i  d i  croce di  guerra o di  a l t ra at testazione speciale di  meri to di   
   guerra,  nonché i  capi  d i   famigl ia numerosa; 
j .  i  f ig l i  dei  mut i lat i  e degl i  inval id i  di  guerra ex combattent i ;  
k .  i  f ig l i  dei  mut i lat i  e degl i  inval id i  per fat to di  guerra;  

l .  i  f ig l i  dei  mut i lat i  e degl i  inval id i  per serviz io nel  settore pubbl ico e pr ivato;  
m.  i  geni tor i  vedovi  non r isposat i ,  i  coniugi  non r isposat i  e le sorel le ed i  f ratel l i                   
 vedovi  o non sposat i  dei  cadut i  d i  guerra;  
n .  i  geni tor i  d i  vedovi  non r isposat i ,  i  coniugi  non r isposat i  e  le sorel le ed i                       
 f ratel l i  vedovi  o non  sposat i  dei  cadut i  per fat to di  guerra;  
o .  i  geni tor i  vedovi  non r isposat i ,  i  coniugi  non r isposat i  e le sorel le ed i  f ratel l i                   
 vedovi  o non  sposat i  dei  cadut i  per serviz io nel   set tore pubbl ico e  pr ivato;  
p .  coloro che abbiano prestato serviz io mi l i tare come combattent i ;  
q .  coloro che abbiano prestato lodevole serv iz io a qualunque t i to lo,  per non                      
 meno di  un anno nel l ’amministrazione che ha indetto i l  concorso;  
r .  i  coniugat i  e i  non coniugat i  con r iguardo al  numero dei  f ig l i  a car ico;  
s .  g l i  inval id i  ed i  mut i lat i  c iv i l i ;  
t .  mi l i tar i  volontar i  del le Forze Armate congedat i  senza demeri to al  termine                   
 del la ferma o raf ferma. 
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5.  A par i tà di  meri to e di  t i to l i  la preferenza è determinata:  
 

a. dal  numero dei  f ig l i  a car ico,  indipendentemente dal  fat to che i l  candidato 
s ia coniugato o meno; 

b. dal l ’aver prestato la propr ia at t iv i tà nei  lavor i  socialmente ut i l i  presso 
pubbl iche amministrazioni  con la medesima professional i tà per almeno 12 
mesi ;  

c. dal la più giovane età (per i  concorsi  pubbl ic i ) ;  
d. dal la maggiore età (per i  concorsi  interni) .  

 
 

Art .22 
Commissioni esaminatr ici  dei  concorsi .  

 
1.  Le commissioni  esaminatr ic i  dei  concorsi ,  sono nominate con del iberazione 

del la Giunta Comunale.  
 
2.  Le commissioni  esaminatr ic i  d i  concorso sono composte esclusivamente da 

“ tecnici -espert i ”  d i  provata competenza nel le mater ie di  concorso, scel t i  anche 
t ra i l  personale in  serv iz io presso l ’Ente,  che non s iano,  a i  sensi  del l ’art .  36 
del  Decreto Legis lat ivo n.  29/93 e successive modi f iche ed integrazioni ,  
component i  del l ’organo di  d i rezione pol i t ica del l ’Amministrazione, che non 
r icoprano car iche pol i t iche e che non s iano rappresentant i  s indacal i  o 
designat i  dal le confederazioni  ed organizzazioni  s indacal i  o dal le associazioni  
professional i .  Almeno un terzo dei  post i  d i  componente del le commissioni  d i  
concorso, salva mot ivata impossibi l i tà,  è r iservato al le donne, in conformità 
al l ’ar t .61 del  sopraci tato Decreto Legis lat ivo.  Nel  r ispetto di  ta l i  pr incipi ,  esse, 
d i  regola,  sono così  composte:  

 
a)  per i  concorsi   a Dir igente da:  
 

1.  Segretar io Generale con funzioni  di  Presidente;  
2 .  da due tecnic i  espert i  nel le mater ie ogget to d i  concorso.  Le funzioni  d i  

segretar io verbal izzante sono svol te da un dipendente di  categor ia (ex 
qual i f ica funzionale)  non infer iore al la posiz ione economica “D1” (ex 
set t ima),  con at to di  nomina del  Segretar io Generale.  

 
b) per i  concorsi ai  profi l i  professionali  di  categoria “D” – posizione 

economica “D1” e “D3” (ex settima e ottava q.f . )  da:  
 

1)  Dir igente responsabi le del  Set tore competente,  con funzioni  d i  
Presidente,  ovvero,  in  caso d i  vacanza,  assenza o impedimento,  da a l t ro 
Dir igente;  

2)  da due tecnic i  espert i  nel le mater ie oggetto di  concorso.  
      Le funzioni di  seg retar io verbal izzante sono svol te da un dipendente di       
              categor ia (ex qual i f ica funzionale) non infer iore al la posiz ione  
              economica “D1” (ex set t ima),   con at to di   nomina del  Dir igente.  
 

c)  per i  concorsi  ai  prof i l i  professionali  di  categoria “C” (ex sesta quali f ica 
funzionale) da:  

 

1)  Dir igente responsabi le del  set tore competente,  con funzioni  d i  
Presidente,  ovvero,  in caso di  vacanza, assenza o impedimento da al t ro 
Dir igente;  

2)  da due tecnic i  espert i  nel le mater ie oggetto di  concorso.  
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 Le funzioni  d i  segretar io verbal izzante sono svol te da un impiegato d i  
categor ia (ex qual i f ica funzionale) non infer iore al la posiz ione economica 
“C1” (ex sesta),  con atto di  nomina del  Dir igente.  

          
d)  per le prove selett ive previste dal capo te rzo del presente 

regolamento, relativamente ai  profi l i  per i l  cui accesso si  fa r icorso 
al l ’art .16 del la legge 28.02.1987,  n.56,  e successive modif iche ed 
integrazioni  e per le prove di  idoneità degli  appartenenti  al le categorie 
di  cui  al  successivo capo IV:   

 
1 .  dal  Dir igente responsabi le del  Settore competente con funzioni  d i  

Presidente ovvero in caso d i  vacanza,  assenza o impedimento da a l t ro 
Dir igente;  

2 .  da due tecnic i  espert i  nel le mater ie oggetto di  concorso.  Le funzioni  d i  
segretar io verbal izzante sono sv ol te da un impiegato di  categor ia (ex 
qual i f ica) non infer iore al la posiz ione economica “C1” (ex sesta),   con at to 
d i  nomina del  Dir igente.  

 
3.  I  Component i  del le Commissioni  esaminatr ic i  possono essere scel t i  anche tra i l  

personale in quiescenza che abbia posseduto,  durante i l  serviz io at t ivo,  la  
categor ia (ex qual i f ica) r ichiesta per i  concorsi  sopra indicat i .  L ’ut i l izzazione 
del  personale in quiescenza non è consent i ta se i l  rapporto di  serviz io s ia stato 
r isol to per mot iv i  d isc ip l inar i ,  per ragioni  d i  salute o per decadenza 
dal l ’ impiego comunque determinata e,  in  ogni  caso,  qualora la decorrenza del  
col locamento a r iposo r isalga ad ol t re un t r iennio dal la data d i  pubbl icazione 
del  bando di  concorso.  

 
4.  E’ fat ta salva la eventuale diversa composiz ione del le Commissioni  

esaminatr ic i  in forza di  speci f iche disposiz ioni  d i  legge. 
 
 

Art .23 
Componenti  aggiunti  Commissioni Giudicatrici  

 
1.  Al le  Commissioni  d i  cu i  a l  comma 2 del  presente ar t ico lo,  possono essere  

aggregat i  membri  aggiunt i  per l ’accertamento del la conosc enza del la l ingua 
straniera e del l ’uso del le apparecchiature e del le appl icazioni  informat iche più 
di f fuse, con voto consul t ivo.  

 
 

Art .24 
Cessazione dal l ’ incarico di  componente di  commissione esaminatrice e 

relativa sostituzione  
 
1 .  I  component i  del le Commissioni ,  i l  cui  rapporto di  impiego si  r isolva per 

quals ias i  causa durante l ’espletamento dei  lavor i  del la Commissione,  cessano 
dal l ’ incar ico,  salvo conferma del l ’amministrazione. I  Component i  esaminator i  
restano  in  car ica durante tut to lo svolg imento del le prove,  a meno di  morte,  
d imissione o incompat ib i l i tà sopravvenuta,  nei  cui  casi  deve essere provveduto 
al la re lat iva sost i tuzione. 

 
2.  In ogni  caso le operazioni  concorsual i  g ià ef fet tuate  non debbono essere 

r ipetute.  
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3.  Qualora la sost i tuz ione avvenga nel  corso del la valutazione del le prove scr i t te,  
i l  componente di  nuova  nomina deve prendere cogniz ione del le prove già  
valutate e del la votazione at t r ibui ta,  con dichiarazione di  accet tazione di  
quanto precedentemente ef fet tuato;  d i   c iò deve essere dato at to nel  verbale.  

 
 

Art .25 
Adempimenti  del la commissione durante le prove di  esame. 

 
1 .  Prima del l ’ in iz io del le prove concorsual i  la Commissione, considerato i l  numero 

dei  candidat i ,  s tabi l isce i l  termine del  procedimento concorsuale e lo rende 
pubbl ico.  I  Component i ,  presa v is ione del l ’e lenco dei  partecipant i ,  
sot toscr ivono la dichiarazione che non sussistono si tuazioni  d i  incompat ib i l i tà 
t ra essi  ed i  candidat i ,  a i  sensi  degl i  ar t t .51 e 52 del  Codice di  procedura 
Civ i le .  

 
2.  La commissione prepara t re t racce per c iascuna prova scr i t ta.  Le tracce sono 

segrete e ne è v ietata la  d ivulgazione.  
 
3.  Le t racce,  appena formulate,  sono chiuse in p ieghi  suggel lat i  e f i rmat i  

ester iormente sui  lembi  d i  chiusura dai  component i  del la commissione e dal  
segretar io.  

 
4.  Al l ’ora stabi l i ta  per c iascuna prova,  i l  Presidente del la Commissione 

esaminatr ice fa procedere al l ’appel lo nominale dei  candidat i  e,  previo 
accertamento del la loro ident i tà personale,  l i  fa  col locare in modo che non 
possano comunicare f ra loro.  Indi  fa constatare l ’ integr i tà del la chiusura dei  t re 
p ieghi  contenent i  i  temi,  e fa sor teggiare da uno dei  candidat i  i l  tema da 
svolgere.  

 
5.  Le procedure concorsual i  devono concludersi  entro sei  mesi  dal la data di  

ef fet tuazione del le prove scr i t te o,  se t rat tasi  d i  concorsi  per t i to l i ,  dal la data 
del la pr ima convocazione. L ’ inosservanza di  ta le termine dovrà essere 
giust i f icata col legia lmente dal la Commissione esaminatr ice con mot ivata 
re lazione da inol t rare al l ’Amministrazione.   

 
6.  Al le eventual i  prove prat iche,  previste successivamente a l la ef fet tuazione del le 

prove scr i t te,  sono ammessi  i  candidat i  che abbiano conseguito in c iascuna 
del le prove scr i t te  a lmeno 21 punt i .  

 
7.  Nei giorni  f issat i  per la prova o prove prat iche, e immediatamente pr ima del  

suo svolg imento la Commissione stabi l isce le modal i tà ed i  contenut i  che 
devono comportare uguale impegno tecnico per tut t i  i  concorrent i .  

 
8.  Nel caso in cui  la Commissione decida di  far  ef fet tuare ai  candidat i  la stessa 

prova,  deve proporre un numero non infer iore a 3 prove diverse,  e,  con le 
medesime modal i tà previste per le prove scr i t te,  far  procedere al la scel ta del la 
prova oggetto di  esame. 

 
9.  La Commissione procura e mette a disposiz ione dei  candidat i  g l i  apparecchi  ed 

i  mater ia l i  necessar i  per l ’espletamento del la prova. 
 
10. Le prove prat iche s i  svolgono al la presenza del l ’ intera Commissione previa 

ident i f icazione dei  candidat i .  
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11. Al la prova orale sono ammessi  i  candidat i  che abbiano consegui to in c iascuna 

del le prove scr i t te e/o prat iche  almeno 21 punt i .  
 
12. La prova orale s i  svolge,  nel  g iorno    s tabi l i to,  a l la presenza del l ’ intera 

Commissione, in iz iando dal la let tera del l ’a l fabeto sorteggiata da un candidato.  
 
13. La prova orale s i  svolge, di  regola,  in seduta pubbl ica,  salva diversa mot ivata 

decis ione del la Commissione, nel  r ispet to del la normat iva in mater ia.  I l  
Presidente del la Commissione dispone l ’a l lontanamento del  pubbl ico dal l ’aula 
in cui  s i  svolge la prova per i l  tempo necessar io a l l ’assegnazione del  voto.  

 
 
 
 
 
 

Art .26 
Trasparenza amministrat iva nei  procedimenti  concorsuali  

 
1 .  La Commissione esaminatr ice,  a l la pr ima r iunione, stabi l isce i  cr i ter i  e le 

modal i tà  d i  valutazione del le prove concorsual i ,  da formal izzare nei  re lat iv i  
verbal i ,  a l  f ine di  assegnare  i  punteggi at tr ibui t i  a l le singole prove. Essa, 
immediatamente pr ima del l ’ in iz io di  c iascuna prova orale,  determina i  quesi t i  
da porre a i  s ingol i  candidat i  per  c iascuna del le mater ie d ’esame. Tal i  quesi t i  
sono propost i  a c iascun candidato  previa estrazione a sorte.  

 
2.  Nei concorsi  per t i to l i  ed esami i l  r isul tato del la valutazione dei  t i to l i ,  deve 

essere reso noto agl i  interessat i  pr ima del l ’ef fet tuazione del le prove oral i .  
 
3.  I  candidat i  hanno facol tà di  eserci tare i l  d i r i t to di  accesso agl i  at t i  del  

procedimento concorsuale ai  sensi  degl i  ar t t .1 e 2 del  DPR 23.6.1992, n.352, 
con le modal i tà iv i  previste.  

 
 

Art .27 
Adempimenti  dei  candidati  durante  
lo svolgimento delle prove scritte  

 
 
1 .  Durante le prove scr i t te non è permesso ai  candidat i  d i  comunicare t ra loro 

verbalmente o per iscr i t to,  ovvero di  metters i  in relazione con al t r i ,  salvo che 
con gl i  eventual i  incar icat i  del la vigi lanza o con i  membri  del la Commissione 
esaminatr ice.  

 
2.  Gli  e laborat i  debbono essere scr i t t i  esclusivamente,  a pena di  nul l i tà,  su carta 

por tante i l  t imbro d ’uf f ic io e la f i rma di  un membro del la Commissione 
esaminatr ice.  

 
3.  I  candidat i  non possono portare carta da scr ivere,  appunt i  manoscr i t t i ,  l ibr i  o 

pubbl icazioni  d i  qualunque specie.  Possono consul tare sol tanto test i  d i  legge 
non commentat i  ed autor izzat i  dal la Commissione, se previst i  nel  bando di  
concorso,  ed i  d iz ionar i .  
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4.  I l  candidato che contravviene al le disposiz ioni  dei  commi precedent i  o 
comunque abbia copiato in tut to o in parte lo svolg imento del  tema, è escluso 
dal  concorso.  Nel  caso in cui  r isul t i  che uno o più candidat i  abbiano copiato,  in 
tut to o in  par te,  l ’esc lusione è disposta nei  confront i  d i  tut t i  i  candidat i  
co invol t i .  

 
5.  La Commissione esaminatr ice cura l ’osservanza del le d isposiz ioni  s tesse ed 

ha facol tà d i  adot tare i  provvediment i  necessar i .  A ta le scopo,  a lmeno due 
membr i  devono t rovars i  sempre nel la  sala degl i  esami.  La mancata esclusione 
al l ’a t to del la prova non preclude che l ’esclusione s ia d isposta in sede di  
valutazione del le prove medesime. 

 
 

Art .28 
Adempimenti  dei  candidati  e della commissione  

al termine delle prove scritte  
  
1.  Al candidato sono consegnate per c iascuna prova di  esame due buste di  

eguale colore:  una grande ed una piccola contenente un cartoncino bianco. 
 
2.  I l  candidato,  dopo aver svol to i l  tema, senza apporvi  sot toscr iz ione, né al t ro 

contrassegno, mette i l  fogl io o i  fogl i  nel la busta grande. Scr ive i l  propr io nome 
e cognome, la data ed i l  luogo di  nasci ta sul  car toncino e lo chiude nel la busta 
piccola.  Pone, quindi ,  anche la busta piccola nel la grande che r ichiude e 
consegna al  Presidente del la Commissione od a chi  ne fa le veci .  I l  Preside nte 
del la Commissione o chi  ne fa le veci ,  appone t rasversalmente sul la busta,  in  
modo che vi  rest i  compreso i l  lembo del la chiusura e la restante parte del la 
busta stessa, la propr ia f i rma e l ’ indicazione del la data del la consegna. 

 
3.  Al la conclusione di  c iascuna prova scr i t ta,   le buste contenent i  i  r ispet t iv i  

e laborat i  vengono inser i te in apposi to pl ico   che viene debi tamente sigi l lato e 
f i rmato dal  Presidente e dagl i  a l t r i  membri  del la Commissione.  

 
4.  I  p ieghi  sono apert i  a l la presenza del la Commissione esaminatr ice quando 

essa deve procedere  a l l ’esame dei  lavor i  re lat iv i  a c iascuna prova di  esame. 
 
5.  I l  r iconoscimento deve essere fat to a conclusione del l ’esame e del  g iudiz io d i  

tut t i  g l i  e laborat i  dei  candidat i .  
 
6.  I  p ieghi  contenent i  i  lavor i  svol t i  dei  candidat i  e tut ta la documentazione 

relat iva al  concorso sono custodi t i  dal  segretar io del la Commissione. 
 
 

Art .29 
Processo verbale delle operazioni d’esame  

e formazione del le graduatorie  
 
1 .  Di tut te le operazioni di  esame e del le del iberazioni prese dal la Commiss ione 

esaminatr ice,  anche nel  g iudicare i  s ingol i  lavor i ,  s i  redige g iorno per g iorno 
un processo verbale sottoscr i t to da tut t i  i  Commissar i  e dal  segretar io.  

 
2.  La graduator ia d i  mer i to dei  candidat i  è formata secondo l ’ordine del  punteggio  

complessivo r iportato da c iascun candidato,  con l ’osservanza, a par i tà di  punt i ,  
del le preferenze previste dal l ’ar t .21.  
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3.  Sono dichiarat i  v inci tor i ,  nei  l imi t i  dei  post i  complessivamente messi  a 
concorso, i  candidat i  ut i lmente col locat i  nel le graduator ie di  meri to,  forma te 
sul la base del  punteggio complessivo r iportato,  tenuto conto di  quanto disposto 
dal la legge 12.03.1999, n.68,  o da al t re disposiz ioni  d i  legge in v igore che 
prevedono r iserve di  post i  in favore di  part icolar i  categor ie di  c i t tadini .  

 
4.  La graduator ia d i  mer i to,  uni tamente a quel la dei  v inci tor i  del  concorso,  è 

approvata con provvedimento del  Diret tore Generale o,  in mancanza,  del  
Segretar io Generale,  previa comunicazione al la Giunta Comunale.  

 
5.  Le graduator ie dei  v inc i tor i  dei  concors i  sono pubbl icate a l l ’Albo Pretor io del  

Comune per 15 giorni  consecut iv i .  Di  ta le pubbl icazione è data not iz ia 
di ret tamente agl i  interessat i  mediante let tera raccomandata con avviso di  
r icev imento.   

 
6.  Le graduator ie dei  v inc i tor i  r imangono ef f icaci  per  un termine d i  3 anni  dal la  

data del la sopraci tata pubbl icazione per eventual i  coperture dei  post i  per i  
qual i  i l  concorso è stato bandi to e che successivamente ed entro ta le data 
dovessero rendersi  d isponibi l i .   

 
 

Art .30 
Compensi al le commissioni esaminatr ici  

 
 
1 .  Ai  component i  de l le  Commissioni  esaminatr ic i  dei  concorsi ,  del le selezioni  e 

del le prove di  idonei tà,  compresi  i l  Presidente ed i l  Segretar io,  v iene 
corr isposto i l  compenso come stabi l i to dal  Decreto del  Presidente del  Consigl io 
dei  Ministr i  23.3.1995, adottato di  concerto con i l  Ministro del  Tesoro, e 
successive modi f iche ed integrazioni .  Al  Presidente interno al l ’Ente spet ta i l  
compenso nei  casi  in  cui  la  nomina consegua ad una scel ta d iscrezionale t ra 
una plural i tà d i  Dir igent i ,  escluso quindi  i l  caso di  automat ica r iconduzi one 
del l ’ incar ico al  t i to lare del  Set tore competente.  

 
2.  La misura dei  compensi  indicat i  nel  comma 1 può essere aggiornata,  ogni  

t r iennio,  con decreto del  Presidente del  Consigl io dei  Ministr i ,  d i  concerto con 
i l  Minist ro del  tesoro,  in re lazione al le var iazioni  del  costo del la  v i ta ,  r i levate 
secondo gl i  indic i  ISTAT. 

 
 

Art .31 
Prescrizione per i  vincitori  disabil i   

  
 
 

1 .  I  candidat i  d i  cui  a l la legge 12.03.1999, n.  68,  che abbiano consegui to 
l ’ idonei tà in concors i  con posto loro r iservato,  possono essere inc lusi nel la 
graduator ia t ra i  v inci tor i ,  a i  f in i  del l 'adempimento del l 'obbl igo previsto dal l 'ar t .  
3  del la  legge medesima, anche se non vers ino in stato d i  d isoccupazione e 
ol t re i l  l imi te dei  post i  ad essi  r iservat i  nei  concorsi .   
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Art .32 
Costituzione del  rapporto di  lavoro 

 
1 .  I l  rapporto d i  lavoro a tempo indeterminato o determinato è cost i tu i to e 

regolato da contrat t i  indiv idual i ,  secondo le d isposiz ioni  d i  legge,  del la 
normat iva comunitar ia e del  C.C.N.L.  dei  d ipendent i  e dei  d i r igent i  del  
comparto Ent i  Local i  v igent i .  

 
2.  Nel contrat to di  lavoro indiv iduale,  per i l  quale è r ichiesta la forma scr i t ta,  

sono comunque indicat i :  
a)  t ipologia del  rapporto di  lavoro (escluso la d i r igenza);    
b)  l ’ ident i tà del le part i ;  
c )  i l  luogo di  lavoro;  
d)  la data di  in iz io del  rapporto di  lavoro;  
e)  la durata del  rapporto d i  lavoro;  
f )  la durata del  per iodo di  prova se previsto;  
g)  categor ia (o qual i f ica)  d i  inquadramento e prof i lo professionale;  
h)  mansioni  corr ispondent i  a l la categor ia  (o qual i f ica)  d i  assunzione;  
i )  l ’ importo in iz ia le del la retr ibuzione e i  re lat iv i  e lement i  cost i tut iv i  con 

l ’ indicazione del  per iodo di  pagamento;  
j )  la durata del le fer ie;  
k )  l ’orar io di  lavoro;  
l )  i  termini  del  preavviso in caso di  recesso.  

 
3.  I l  contrat to indiv iduale speci f ica che i l  rapporto d i  lavoro è regolato dai  

contrat t i  col let t iv i  nel  tempo vigent i  anche per le cause di  r isoluzione del  
contrat to di  lavoro e  per i  termini  d i  preavviso.  E’ ,  in ogni  modo, condiz ione 
r isolut iva del  contrat to,  senza obbl igo di  preavviso,  l ’annul lamento del la 
procedura d i  rec lutamento che ne cost i tu isce i l  presupposto.  

 
4.  L’assunzione può avvenire con rapporto di  lavoro a tempo pieno o a tempo 

parzia le (esclusa la Dir igenza).  In quest ’u l t imo caso, i l  contrat to indiv iduale di  
cui  a l  comma 1, indica anche l ’ar t icolazione del l ’orar io di  lavoro assegnata, 
nel l ’ambito del le t ipologie di  cui  al l ’ar t .15, comma 6, del  C.C.N.L. in data 
06/07/1995 del  Comparto Ent i  Local i  e Regioni .  

 
5.  L’Amministrazione, pr ima di  procedere al la st ipulazione del  contrat to d i  lavoro 

indiv iduale ai  f in i  del l ’assunzione, invi ta i l dest inatar io a presentare la 
documentazione prescr i t ta dal le disposiz ioni  regolant i  l ’accesso al  rapporto di  
lavoro,  indicata nel  bando di  concorso, assegnandogl i  un termine non infer iore 
a t renta g iorn i ,  che può essere incrementato d i  u l ter ior i  t renta g iorni  in casi 
part icolar i .  Nel lo stesso termine i l  dest inatar io,  sot to la sua responsabi l i tà,  
deve dichiarare di  non avere al t r i  rapport i  d i  impiego pubbl ico o pr ivato e di  
non trovarsi  in nessuna del le s i tuazioni  di  incompat ibi l i tà r ichiamate dal l ’ar t .58 
del  d. lgs.  n.29/93.  In caso contrar io,  uni tamente al la documentazione 
prescr i t ta  deve essere espressamente presentata la dichiarazione di  opzione 
per la nuova Amministrazione. Per i l  rapporto a tempo parziale s i  appl ica,  a 
r ichiesta del  d ipendente,  l ’ar t .43,  comma 8, del  presente regolamento.  

 
6.  Scaduto inut i lmente i l  termine di  cui  a l  comma 5,  l ’Amministrazione comunica 

di  non dar luogo al la st ipulazione del  contrat to.  
 
7.  In tut t i  i  casi  d i  assunzione a tempo determinato per esigenze straordinar ie e,  

in  generale,  quando per la brevi tà del  rapporto a termine non sia possibi le 
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appl icare i l  d isposto del  precedente comma 5, i l  contrat to è st ipulato con 
r iserva di  acquis iz ione dei  document i  prescr i t t i  dal la normat iva v igente.  Nel  
caso che i l  d ipendente non l i  present i  nel  termine prescr i t to o che non r isul t i  in 
possesso dei  requis i t i  previst i  per l ’assunzione i l  rapporto  è r isol to  con effetto 
immediato,  salva l ’appl icazione del l ’ar t .  2126 del  c.c. .   

 
8.  I l  v inci tore che non assuma serviz io senza giust i f icato mot ivo entro i l  termine 

stabi l i to,  v iene dichiarato r inunciatar io.  Qualora i l  v inci tore assuma serviz io,  
per giust i f icato motivo, chiesto ed ottenuto, con r i tardo sul  termine 
pref issatogl i ,  g l i  ef fet t i  economici  decorrono in ogni caso dal  giorno di  presa 
serv iz io.  

 
9.  Per coloro che siano chiamat i  in serviz io di  leva o c iv i le sost i tut ivo,  o 

r ichiamat i  temporaneamente  e per le donne in gravidanza e puerper io,  la 
proroga s i  estende a tut to i l  per iodo per i l  quale i  medesimi  s iano 
ef fet t ivamente impossibi l i tat i  a prendere serviz io.  

 
10. Gli  ef fet t i  g iur idic i  ed economici  del l ’assunzione  decorrono dal  giorno di  

st ipula del  contrat to indiv iduale di  lavoro.  
 
 
 

CAPO I I I  
 

SELEZIONI PER ASSUNZIONI AI SENSI 
DELL’ART.16 DELLA LEGGE 56/1987  

 
 

Art .  33 
Campo di applicazione  

 
1 .  L’Amministrazione ef fet tua le assunzioni  per le categor ie (ex qual i f iche) ed i  

prof i l i  professional i  per i  qual i  è r ichiesto i l  solo requis i to del la scuola 
del l ’obbl igo,  sul la base di  selezioni  t ra gl i  iscr i t t i ,  nel le l is te di  col locamento 
formate ai  sensi  del l ’ar t .16 del la legge 28.2.1987, n.56 e successive modif iche 
ed integrazioni ,  con part icolare r i fer imento al  DPCM 27.12.1988 ed al la L.  
n.160/1988,  che abbiano la professional i tà eventualmente r ichiesta ed i  
requis i t i  previst i  per l ’accesso al  pubbl ico impiego. I  lavorator i  sono avviat i  
numericamente al la selezione secondo l ’ordine di  graduator ia del le l is te del  
Centro per  l ’ Impiego terr i tor ia lmente competente.  

 
2.  Possiede i l  requis i to del la scuola del l ’obbl igo anche chi  abbia consegui to la 

l icenza elementare anter iormente al  1962. 
 
3.  Gli  avviament i  sono ef fet tuat i  sul la base del le graduator ie c i rcoscr iz ional i .  
 
 

Art .  34 
Procedure per l ’avviamento a selezione  

 
1 .  L’Amminist razione inol t ra d i ret tamente a l  Centro per l ' impiego  competente per 

terr i tor io la r ichiesta d i  avviamento a selezione di  un numero di  lavorator i  par i  
a l  doppio dei  post i  da r icopr i re,  con l ’ ind icazione del  t i to lo d i  s tudio,  del la 
categor ia (ex qual i f ica) d i  iscr iz ione nel le l is te di  col locamento e del  l ivel lo 
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retr ibut ivo.  I l  Centro per l ' impiego,  entro d ieci  g iorni  dal la r icezione del la 
r ichiesta,  salvo eccezionale e mot ivato impedimento,  procede ad avviare a 
selezione i  lavorator i  nel  numero r ichiesto secondo l ’ordine di  graduator ia degl i  
iscr i t t i  avent i  i  requis i t i  indicat i  nel la r ichiesta stessa. 

 
2.  L’Amminist razione se ed in quanto obbl igata ad assumere mi l i tar i  in  ferma di  

leva prolungata e volontar i  specia l izzat i  del le t re Forze Armate congedat i  
senza demeri to a l  termine del la ferma o raf ferma contrat ta,  deve indicare nel la 
r ich iesta d i  avv iamento i l  numero dei  post i  r iservat i  a i  lavorator i  avent i  d ir i t to 
a i  sensi  del l ’ar t .30,  comma 1,  del la legge 31.5.1975 n.191,  come modi f icato 
dal l ’ar t .19 legge 24.12.1986, n.958.  

 
 

Art .  35 
Svolgimento della Selezione  

 
1 .  L’Amminist raz ione,  entro d iec i  g iorn i  dal la r icezione del le comunicazioni  d i  

avviamento,  deve convocare i  candidat i  per sot topor l i  a l le prove di  idonei tà,  
r ispet t ivamente secondo l ’ordine di  avviamento,  indicando giorno e luogo di  
svolgimento del le stesse.  

 
2.  La selezione consiste nel lo svolgimento di  prov e prat iche at t i tudinal i  ovvero in 

sper imentazioni  lavorat ive i  cui  contenut i  sono determinat i  con r i fer imento a 
quel l i  previst i  nel le declarator ie e nei  mansionar i  d i  categor ia (ex qual i f ica) e 
prof i lo professionale del  comparto di  appartenenza e del l ’ordinamento del 
Comune e,  ove necessar io,  con r i fer imento ai  contenut i  ed al le modal i tà 
stabi l i te per le prove di  idoneità relat ive al  conseguimento degl i  at testat i  d i  
professional i tà  del la Regione,  a l la  st regua degl i  ar t ico l i  14 e 18 del la legge 
21.12.1978,  n.845. 

 
3.  La selezione deve tendere ad accertare esclusivamente l ’ idonei tà del  

lavoratore a svolgere le re lat ive mansioni  e non comporta valutazione 
comparat iva.  

 
4.  Al la sost i tuz ione dei  lavorator i  che non abbiano r isposto a l la convocazione o 

non abbiano superato le prove o non abbiano st ipulato i l  contrat to indiv iduale 
di  lavoro,  ovvero non siano più in possesso dei  requis i t i  r ichiest i ,  s i  provvede, 
f ino al la copertura dei  post i ,  con ul ter ior i  avviament i  ef fet tuat i ,  secondo 
l ’ordine del la stessa graduator ia v igente al  momento del la r ichiesta, in seguito 
al la comunicazione da parte del l ’ente del l ’esi to del  precedente avviamento.  

 
5.  Le operazioni  d i  selezione,  sono,  a pena di  nul l i tà,  pubbl iche e sono precedute 

dal l ’a f f iss ione d i  apposi to avviso a l l ’A lbo Pretor io del  Comune.  A tut te  le  
operazioni  provvede la stessa Commissione,  f ino a l la  completa copertura dei  
post i  complessivamente indicat i  nel la r ichiesta di  avviamento o nel  bando di  
of fer ta d i  lavoro,  secondo le previs ioni  d i  cui  a i  precedent i  ar t t .25,  26,  27,  28 e 
29,  per quanto appl icabi l i .   

 
6.  Alle selezioni  partecipa contestualmente anche i l  personale interno che 

concorre al la copertura dei  post i  a l lo stesso r iservata.  Per ta le personale la 
prova selet t iva avrà,  per quanto necessar io in re lazione al  numero dei  
candidat i ,  valutazione comparat iva.  
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7.  E’ r iservata una quota del  30% dei post i  da r icoprire mediante avviamento a 
selezione ai  lavorator i  d i  cui  a l l ’ar t .12,  comma 4°,  del  D. lgs.  1.12.1997, n.468, 
con arrotondamento al l 'uni tà super iore.  

 
 

Art .36 
Offerte di lav oro 

 
1 .  Le offerte di  lavoro per le assunzioni  di  cui  a l  presente Capo I I I ,  avvengono 

con le modal i tà ed i  cr i ter i  indicat i  nei  precedent i  ar t t .  33,  34 e 35,  previa 
emanazione da parte del l ’Amministrazione di  un bando di  of fer ta d i  lavoro 
approvato con at to del la Giunta Comunale,  at tuat ivo del  programma inerente le 
necessi tà occupazional i  del l ’Ente.  

 
2.  Tale bando sarà pubbl icato per 15 g iorn i  consecut iv i  a l l ’A lbo Pretor io dal l ’Ente 

ed inviato per conoscenza al  competente Centro per l ’ impiego. Di  esso v iene 
data adeguata pubbl ic i tà,  anche a mezzo di  manifest i  mural i  da aff iggere nel le 
pubbl iche v ie del la c i t tà.  

 
3.  Nel bando saranno contenute le indicazioni  e le not iz ie c i rca i  requis i t i  e le 

modal i tà inerent i  a l le selezioni ,  iv i  comprese le prove at t i tudinal i  e le mater ie 
d i  esame. 

 
 

Art .37 
Assunzioni ai  sensi del l ’art .16 del la L.56/87 

 
1 .  I  lavorator i  ut i lmente selezionat i ,  anche s ingolarmente o per scagl ioni ,  nel  

r ispet to del l ’ord ine di  avviamento e d i  graduator ia del  personale interno,  sono 
assunt i  in servizio a temp o indeterminato,  previa st ipula del  contrat to 
indiv iduale di  lavoro, e sono soggett i  ad un per iodo di  prova la cui  durata è 
stabi l i ta dal  successivo art .  42 del  presente regolamento.  

 
2.  Le assunzioni  sono d isposte a l la  s tessa st regua d i  quanto previs to per  le 

assunzioni  dei  v inci tor i  d i  concorso,  avuto r iguardo al le d isposiz ioni  del  
D.P.C.M. 27.12.1988.  

 
 
 

CAPO IV  
 

CHIAMATE E RISCONTRO DI IDONEITA’ PER ASSUNZIONI DI DISABILI  
 
 

Art .38 
Campo di applicazione  

 
1 .  Le assunzioni  obbl igator ie presso l ’Amministrazione dei  soggett i  d i  cui  a l la 

legge 12.03.1999, n.68,  avvengono in conformità a quanto previsto dal l 'ar t .  36,  
comma 2, del  D. lgs.  3.02.1993, n.  29, come modif icato dal l 'ar t .  22,  comma 1, 
del  D. lgs.  31.03.1998, n.  80,  salva l 'appl icazione del le d isposiz ioni  d i  cui 
a l l 'ar t .  1 del la legge n.  68/99. 
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2.  E’ r iservata comunque al l ’Amminist razione la facol tà d i  provvedere 
al l ’accertamento dei  t i to l i  e dei  requis i t i  nei  modi  d i  legge,  r ichiest i  per ta le 
assunzione.  

 
3.  Le r ichieste di  avviamento da parte del l ’Amministrazione di  cui  a l  precedente 

comma 1 devono essere rese pubbl iche mediante avviso nel la Gazzet ta 
Uff ic ia le del la Repubbl ica - 4^ ser ie speciale -  concorsi  ed esami.  

 
 

Art .39 
Accertamenti  del la idoneità 

 
1 .  La Provincia competente per terr i tor io -  Serviz io Pol i t iche del  Lavoro e 

Col locamento -  d i  segui to denominata "Provincia" ,  in conformità al la d iscip l ina 
at tuat iva del l ’ar t .  16 del la legge 28.2.1987, n.  56,  in quanto appl icabi le,  avvia i   

    soggett i  avent i  t i to lo al l ’assunzione obbl igator ia al la prova tendente ad     
    accertare l ’ idonei tà a svolgere le mansioni ,  secondo l ’ordine di  graduator ia di      
    c iascuna categor ia,  in misura par i  a i  post i  da r icopr i re.  
 
2.  Le prove selet t ive devono essere espletate,  secondo le previs ioni  d i  cui  a l  

precedente art .35,  per quanto appl icabi l i ,    entro quarantacinque giorni  dal la 
data d i  avviamento a selezione ed i l  loro esi to deve essere comunicato anche 
al la  Provincia  entro c inque giorni  dal la conclusione del la prova.  I l  lavoratore 
può essere avviato ad al t ra selezione sol tanto dopo che è t rascorso i l  suddetto 
per iodo di  c inquanta giorni ,  anche se la precedente selezione non è stata 
ancora espletata.  

 
3.  Le prove non comportano valutazione comparat iva e sono preordinate ad 

accertare l ’ idoneità a svolgere le mansioni  del  prof i lo nel quale avviene 
l ’assunzione.  

 
4.  In mancanza di  iscr i t t i  appartenent i   a l la categor ia r ichiesta,  la Provincia,   

d ’ intesa con l ’Amministrazione,  avvia a selezione proporzionalmente i  
r iservatar i  d i  a l t re categor ie.  

 
5.  Qualora non vi  s iano iscr i t t i  in possesso del la professional i tà r ichiesta, la 

Provincia concorda con l ’Amministrazione l ’avviamento a selezione di  
lavorator i  in possesso di  d iverse professional i tà di  l ivel lo corr ispondente.  

 
6.  Ad avvenuto accertamento del la idonei tà professionale al la copertura del  

posto,  l ’Amministrazione provvede al l ’assunzione del  personale interessato 
con una procedura analoga a quel le  del le  assunzioni  dei  v inc i tor i  d i  concors i  e 
del le prove selet t ive,  previa acquis iz ione del  cert i f icato di  cui  a l  comma 7  del  
presente art icolo.   

 
7.  I l  cert i f icato medico at testante l ’ idonei tà f is ica al l ’ impiego deve essere 

r i lasciato dal l ’autor i tà sani tar ia competente e  deve contenere, ol t re ad una 
esat ta descr iz ione del la natura e del  grado del la inval id i tà,  anche l ’ indicazione 
del le condiz ioni  at tual i  r isul tant i  dal l ’esame obiet t ivo,  nonché la dichiarazione 
se i l  candidato,  per la natura ed i l  grado del la inval id i tà,  s ia o meno di  
pregiudiz io al la  salute ed al la incolumità dei  compagni  d i  lavoro o al la  
s icurezza degl i  impiant i .  

 



 26  

8.  Le assunzioni   dei  soggett i  d i  cui  al la legge 12.03.1999, n.  68,  nel le 
percentual i  dei  post i  r iservat i  a l le r ispett ive categor ie sono obbl igator ie per i  
post i  dei  prof i l i  professional i  r icompresi  entro la categor ia “B” ed avvengono 
con i  cr i ter i  e  le  modal i tà  d i  cu i  a l  presente art icolo,  mentre per quanto 
r iguarda i  post i  in  prof i l i  professional i  r icompresi  nel le categor ie super ior i ,  le  
assunzioni  avvengono con i l  d i r i t to a l la r iserva nei  l imi t i  del la complessiva 
quota d 'obbl igo e f ino al  50% dei  post i  messi  a concorso. 

 
 

CAPO V  
 

ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO 
 

 
Art .40 

Assunzione a tempo determinato 
 
1 .  L’Amministrazione può st ipulare contrat t i  indiv idual i  per l ’assunzione di  

personale a tempo determinato,  in appl icazione e ad integrazione di  quanto 
previsto dal la Legge n.  230/87, nei  casi  previst i  dal  v igente Contrat to Col let t ivo 
Nazionale di  Lavoro del  Comparto Regioni  Ent i  Local i  e dal l 'ar t .  6,  comma 9,  
del la legge 15.05.1997, n.  127.   

 
2.  Per la selezione del  personale da reclutare,  s i  appl icano i  pr incip i  previst i  

dal l ’ar t .  36 del  D. lgs.  29/93 e successive modif iche ed integrazioni .  
 
3.  Qualora s i  debba procedere ad assunzioni  d i  personale a tempo determinato,  

appartenent i  a categor ie (ex qual i f iche funzional i )  super ior i  a l la “B”,  per 
esigenze temporanee, straordinar ie o stagional i  s i  appl ica la procedura 
sempl i f icata di  cui  a i  successiv i  commi secondo le modal i tà d i  accesso di  cui  
a l l ’ar t .  3,  comma 1, let tera c)  del  presente regolamento.  

 
4.  I l  bando di  concorso è pubbl icato al l ’Albo Pretor io del  Comune. Di esso è data 

adeguata pubbl ic i tà,  anche a mezzo di  manifest i  mural i  da aff iggere nel le 
pubbl iche v ie del la c i t tà a lmeno 30 giorni  pr ima del la scadenza del  termine per 
la presentazione del le domande. 

 
5.  I l  termine perentor io per la presentazione del le domande è par i  a giorni  30  

decorrent i  dal la data di  pubbl icazione del  bando al l ’Albo Pretor io del  Comune. 
 
6.  Le domande devono essere presentate solo ed esclusivamente a l  Protocol lo 

del  Comune entro i l  termine di  cui  al  comma 5. 
 
7.  Per la composiz ione del le Commissioni  g iudicatr ic i  s i  appl icano le norme di  cui  

a l  precedente ar t .  22.  
 
8.  Ai f in i  del la valutazione dei  t i to l i ,  s i  appl icano le norme di  cui  a i  precedent i  

ar t t .16,  17,  18,  19 e 20.  
 
9.  Le graduator ie di  mer i to,  approvate con provvedimento del  Diret tore Generale 

o,  in mancanza, del  Segretar io Generale,  previa comunicazione al la Giunta 
Comunale,  sono  pubbl icate al l ’Albo Pretor io del  Comune per 15 giorni  
consecut iv i .  Esse r imangono ef f icaci  per un termine di  t re anni  dal la data del la 
loro pubbl icazione.  
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10. Dal la data di  pubbl icazione di  det te graduator ie decorre i l  termine per le                       
 eventual i  impugnat ive.  

 
11. Per i  prof i l i  professional i   appartenent i  a categor ie (ex  qual i f iche) non                             

 super ior i  a l la “B”,  la  selezione è ef fet tuata in conformità al le procedure di                  
 cui  a l  Capo I I I  del  presente Regolamento.  E’  facol tà del l ’Amministrazione                     
 prevedere part icolar i  modal i tà d i  selezione per le assunzioni  a tempo                                
 determinato per esigenze temporanee o stagional i ,   che saranno indiv iduate                 
 dal la Giunta Comunale contestualmente a l l 'avviso del la selezione                 
 medesima. 

 
  

CAPO VI 
 

OPERAZIONI E RISCONTRI PARTICOLARI 
 
 

Art .  41 
Valutazione di  legitt imità 

 
1 .  I l  Direttore Gene rale o,  in mancanza, i l  Segretar io Generale,  pr ima di  

procedere al l ’approvazione del le operazioni  concorsual i ,  d i  selezione o di  
r iscontro del le idonei tà professional i ,  provvede t ramite i l  competente uf f ic io a l  
r iscontro di  legi t t imità del le operazioni  medesime sul la base dei verbal i  
t rasmessi  dai  President i  del le Commissioni .  

 
2.  Qualora s i  r iscontr ino i r regolar i tà ta l i  da appar i re,  sul la base dei  cr i ter i  def in i t i  

dal la Commissione esaminatr ice,  meri  error i  mater ia l i ,  l ’Organo di  cui  a l  
precedente comma 1,  provvede al la ret t i f ica dei  verbal i  ed al le conseguent i  
var iazioni  del la graduator ia di  mer i to con propr io provvedimento.  

 
 

Art .  42 
Periodo di  prova 

 
1.  I l  d ipendente assunto in  serv iz io a tempo indeterminato è sogget to ad un 

per iodo di  prova la cui  durata è st abi l i ta  come segue:  
a)  2 mesi  per le categor ie f ino al la “B”;             
b)  6 mesi  per le restant i  categor ie e per la d i r igenza. 
Possono essere esonerat i  dal  per iodo d i  prova i  d ipendent i  che lo abbiano g ià 
superato nel la medesima categor ia (o  qual i f ica)  e profi lo professionale presso 
al t ra Amministrazione Pubbl ica.  

 
2.  Ai f in i  del  compimento del  suddet to per iodo di  prova s i  t iene conto del  solo 

serv iz io ef fet t ivamente prestato.  
 
3.  I l  per iodo di  prova è sospeso in caso di  assenza per malat t ia e negl i  a l t r i  casi  

espressamente previst i  dal la legge o dai  regolament i  v igent i  a i  sensi  del l ’ar t .  
72 del D.Lgs n. 29 del 1993. In caso di  malatt ia i l  d ipendente ha dir i t to al la 
conservazione del  posto per un per iodo massimo di  sei  mesi ,  decorso i l  quale 
i l  rappor to può essere r isol to.  In caso di  infor tunio sul  lavoro o malat t ia 
der ivante da causa di  serv iz io s i  appl ica l ’ar t .  22 del  C.C.N.L. sottoscr i t to i l  
6.7.1995 e l ’ar t .  21 del  contrat to d i  lavoro Dir igent i  -  Ent i  Local i  in data 
10.4.1996.  
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4.  Le assenze r iconosciute come causa di  sospensione ai  sensi  del  comma 3,  

sono soggette al lo stesso t rat tamento economico previsto per i  d ipendent i  non 
in prova.  

 
5.  Decorsa la metà del  per iodo di  prova ciascuna del le part i  può recedere dal  

rapporto in quals iasi  momento senza obbl igo di  preavvis o né di  indenni tà 
sost i tut iva del  preavviso,  fat t i  salv i  i  casi  d i  sospensione previst i  dal  comma 3.  

 
6.  I l  recesso opera dal  momento del la comunicazione al la controparte.  I l  recesso 

del l ’Amministrazione deve essere mot ivato.  
 
7.  Decorso i l  per iodo di  prova senza che i l  rapporto di  lavoro sia stato r isol to,  i l  

d ipendente s i  intende confermato in serviz io con i l  r iconoscimento 
del l ’anziani tà dal  g iorno del l ’assunzione a tut t i  g l i  ef fet t i .   

 
8.  In caso di  recesso,  la retr ibuzione v iene corr isposta f ino al l ’u l t imo giorno di  

ef fet t ivo serviz io compresi  i  ratei  del la t redicesima mensi l i tà ove maturat i ;  
spet ta a l t resì  a l  d ipendente la retr ibuzione corr ispondente al le g iornate di  fer ie 
maturate e non godute.  

 
9.  I l  per iodo di  prova non può essere r innovato o prorogato al la scadenza. 
 
10.  I l  d ipendente proveniente dal la stessa o da al t ra Amministrazione del  

comparto durante i l  per iodo di  prova, ha dir i t to al la conservazione del  posto 
senza retr ibuzione,  e in caso di  mancato superamento del lo stesso r ientra,  a 
domanda, nel la categor ia (o qual i f ica) e prof i lo di  provenienza.  

 
 

CAPO VI I  
 

RAPPORTO A TEMPO PARZIALE 
 
 

ART.43 
Rapporto a tempo parziale  

 
1 .  L’Amministrazione può cost i tu i re rapport i  d i  lavoro a tempo parzia le o 

t rasformare,  su r ichiesta dei  d ipendent i ,  i  rapport i  d i  lavoro a tempo pieno in 
rapport i  a tempo parzia le.  

 
2 .  I  cont ingent i  d i  personale da dest inare a tempo parzia le non possono superare 

i l  25% del la dotazione organica complessiva di  personale a tempo pieno di  
c iascuna categor ia (ex qual i f ica funzionale)  con esclusione dei  profi l i  
professional i  indicat i  nel  comma 4 e,  comunque, entro i  l imi t i  d i  spesa massima 
annua previst i  per la dotazione organica medesima. L ’Ente determina ta l i  
cont ingent i ,  sul la base del le domande degl i  interessat i  entro i l  30 giugno di  
ogni  anno.  

 
3 .  Per i l  rec lutamento del  personale a tempo parz ia le s i  appl ica la normat iva 

v igente in mater ia per i l  personale a tempo pieno.  
 
4 .  I l  rapporto d i  lavoro a tempo parz ia le,  anche se a tempo determinato,  non può 

essere cost i tu i to re lat ivamente a prof i l i  che comport ino l ’eserciz io di  funzioni  
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ispet t ive,  d i  d i rezione o di  coordinamento di  st rut tura comunque denominata 
oppure l ’obbl igo del la resa del  conto g iudiz ia le.  Tale esclus ione non opera nei  
confront i  del  personale in serv iz io che,  pur appartenendo ad uno dei  prof i l i in 
quest ione,  non svolga le predet te funzioni .  La t rasformazione dei  post i  e 
l ’ indiv iduazione dei  prof i l i  d i  cui  al  presente comma è ef fet tuata 
dal l ’Amministrazione che ne informa le organizzazioni  s indacal i .  

 
5 .  I l  d ipendente a tempo parziale copre una frazione di  posto di  organico 

corr ispondente a l la durata del la prestazione lavorat iva che non può essere 
infer iore al  30% di  quel la a tempo pieno. In ogni  caso,  la somma del le f razioni  
d i  posto a tempo parz ia le non può superare i l  numero complessivo dei  post i  di 
organico a tempo pieno trasformat i  a i  sensi  del  comma 2.  

 
6 .  I l  tempo parzia le può essere real izzato,  sul la base del le seguent i  t ipologie 

prescel te dal l ’Amministrazione, per i l  potenziamento dei  propr i  serv iz i  anche 
nel le ore pomerid iane:  

•  con ar t icolazione del la prestazione di  serviz io r idot ta in tut t i  i  g iorni  lavorat iv i  
( tempo parziale or izzontale) ;  

•  con art icolazione del la prestazione su alcuni  g iorni  del la set t imana, del  mese, o 
d i  determinat i  per iodi  del l ’anno ( tempo parzia le vert icale) ,  in misura ta l e da 
r ispet tare - come media -  la durata del lavoro sett imanale prevista per i l  tempo 
parzia le nel l ’arco temporale preso in considerazione (set t imana, mese o anno).  

 
7 .  I l  personale con rapporto di  lavoro a tempo parzia le è escluso dal la prestazione 

di  lavoro straordinar io,  nè può fruire di  benef ic i  che comunque comport ino 
r iduzioni  del l ’orar io di  lavoro,  salvo quel le previste dal la legge.  

 
8 .  I l  t rat tamento economico,  anche accessor io,  del  personale con rapporto di  

lavoro a tempo parzia le è proporzionale al la prestazione lavorat iva, con 
r i fer imento a tut te le competenze f isse e per iodiche,  iv i  compresa l ’ indenni tà 
integrat iva speciale,  spettant i  a l  personale con rapporto a tempo pieno 
appartenente al la stessa categor ia (ex qual i f ica) e prof i lo professionale,  d i  pari 
anziani tà.  

 
9 .  I  d ipendent i  a tempo parzia le or izzontale hanno dir i t to ad un numero di  g iorni  d i  

fer ie par i  a quel lo dei  lavorator i  a tempo pieno. I  lavorator i  a tempo parziale 
vert icale hanno dir i t to ad un numero di  g iorni  proporzionato al le g iornate di  
lavoro prestate nel l ’anno;  i l  re lat ivo t rat tamento economico è commisurato a l la 
durata del la prestazione giornal iera.  

 
10. In costanza di  rapporto d i  lavoro,  la t rasformazione del lo stesso da tempo 

pieno a tempo parz ia le e v iceversa deve r isul tare da at to scr i t to e deve 
contenere l ’ indicazione del la durata del la prestazione lavorat iva di  cui  a l  
comma 6.  Per la t rasformazione del  rapporto di  lavoro a tempo pieno in 
rapporto a tempo parziale e v iceversa nonché per la discipl ina del le 
incompat ib i l i tà ,  s i  appl icano,  nei  l imit i  previst i  dal  comma 2, le disposizioni  
contenute nel la legge 724/94,  nel l ’ar t .  1,  commi  da 56 a 65,  del la legge 662/96 
e  successive modif icazioni ,  le disposiz ioni  d i  cui  a l   D.P.C.M.  n.  117/89, per 
quanto compat ib i l i ,  e  quel le contenute nel l ’ar t .  17,  comma 18, del la legge n.  
127/97 e dal la legge 140/97,  nonché le v igent i  d isposiz ioni  contrat tual i  del  
comparto Regioni /Autonomie Local i .  
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11. I l  t rat tamento previdenziale e di  f ine rapporto è discip l inato dal le d isposiz ioni  
contenute nel l ’ar t .8 del la legge 554/1988 e successive modi f icazioni  ed 
integrazioni .  

 
 

CAPO VI I I  
Concorsi  interni  

 
 

ART.  44 
Partecipazione del personale del Comune ai  concorsi r iservati  interamente 

agl i  interni  
 
1 .  Al la copertura dei  post i  vacant i ,  r iservat i  a l  personale in serv izio con rapporto 

d i  lavoro a tempo indeterminato (ex ruolo) ,  indiv iduat i  in  base al la r i levanza 
del le esper ienze professional i  acquis i te  a l l ’ interno del l ’Ente,  s i  provvederà 
mediante procedure concorsual i  per t i to l i  e col loquio ovvero selet t ive per la 
categor ia “B” .  

2.  L’accesso al  concorso interno è possibi le solo per i  d ipendent i   in serviz io con 
rapporto d i  lavoro a tempo indeterminato (ex ruolo)  che abbiano i l  possesso 
dei  requis i t i  d i  cui  a l legata tabel la “A” al  presente regolamento, relat ivamente 
a i  profi l i  professional i  r iportat i  nel  successivo art .  45.  

 
 

Art .  45 
Profi l i  professionali  i l  cui  accesso avviene esclusivamente attraverso 

l ’acquisizione di  professionali tà interna  
 
 
1 .  La seguente tabel la r iporta i  prof i l i  professional i  che sono r iservat i  

integral mente agl i  interni :  
 

Cat .  
 

Trat tamento tabel lare Prof i lo professionale 

B B3 (ex 5^ q. f . )  Capo messi  d istr ibutor i  -  not i f icatore 
B B3 (ex 5^ q. f . )  Capo squadra manutenzione e sorvegl ianza  
D D1 (ex 7^ q. f . )  Geometra Capo 
D D1 (ex 7^ q. f . )  Sottuf f ic ia le -Special ista di  v ig i lanza (Marescial lo)  

 
 
2.  Le dinamiche di  formazione del la professional i tà acquis i ta esclusivamente 

dal l ’ in terno sono anal i t icamente indicate nel l ’a l legata tabel la “A”. 
 
 
3.  Espletata la  procedura d i  cu i  a l  precedente ar t .44,  senza esi to posi t ivo,  

l ’Amministrazione ha facol tà di  copr i re i  post i   d isponibi l i  r icorrendo al le forme 
concorsual i   pubbl iche e ai   t rasfer iment i  per mobi l i tà or izzontale  interna ed 
esterna.  
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Art .  46 
Requisit i  general i  e special i  

 
1 .  Per l ’ammissione a i  concors i  indet ti  dal l ’Amministrazione, re lat iv i  a i  prof i l i  

professional i  d i  cui  a l  precedente art .  45,   i  candidat i  debbono essere in 
possesso dei  requis i t i  indicat i  nel la a l legata tabel la “A” dove,   in rapporto a l le 
re lat ive  f igure professional i ,  sono r ichiest i ,  anche disgiuntamente:  

 

a.  esper ienze di  serv iz io e di  at t iv i tà in speci f iche posiz ioni  d i  lavoro,  per 
per iodi  d i  durata prestabi l i ta;  

b .  t i to l i  comprovant i  i l  conseguimento di  part icolar i  esper ienze professional i ;  
c.  abi l i taz ioni  a l l ’eserciz io d i  at t iv i tà professional i ,  a l la conduzione di  mezzi  e 

macchine specia l i ;  
d.  a l t r i  eventual i  requis i t i  prev is t i .  

 
2 .  Tutt i  i  requis i t i  general i  e special i  debbono essere possedut i  a l la data di  

scadenza del  termine per la presentazione del la domanda di  ammissione. 
 
 
 

Art .  47 
Bando di  concorso -  Pubblicazione e diffusione  

 
 
1 .  I   bandi  d i  concorso di  cui  a l  presente Capo sono pubbl icat i  a l l ’A lbo Pretor io 

del  Comune, ed af f iss i  in tut te le sedi  degl i  Uf f ic i  e Serviz i ,  cant ier i  ed impiant i  
del l ’Ente per  quindic i   g iorn i ,  in   modo che ne s ia assicurata nel la forma più 
idonea,  la conoscenza da parte di  tut t i  i  d ipendent i  interessat i ,  a lmeno 30 
giorni  pr ima del la scadenza del  termine per la presentazione del le domande. 

 
 

Art .  48 
Domanda e documenti  per l ’ammissione al  concorso 

 
 
1 .  Per l ’ammissione ai  concorsi  d i  cui  a l  presente Capo, i  candidat i  debbono 

presentare una domanda redat ta in car ta sempl ice debi tamente f i rmata,  
secondo lo schema che è a l legato a l  bando di  concorso,  indi r izzata a l l ’Ente e 
nel la quale - secondo le norme vigent i  - sono tenut i  a d ichiarare:  

a)  cognome, nome, codice f iscale,  luogo e data di  nasci ta,  residenza ed 
eventuale recapi to;  

b)  l ’ indicazione del  concorso al  quale intendono partecipare;  
c)  I l  possesso del  t i to lo di  studio espressamente r ichiesto;  
d)  I l  propr io stato di  serv iz io;  
e)  I l  possesso dei  t i to l i  specia l i  comprovant i  part icolar i  requis i t i  che,  in 

rapporto a l la  f igura professionale al la  quale s i  r i fer isce i l  concorso,  
s iano r ichiest i  espressamente  dal  bando;  

f )  I l  possesso di  tut t i  i  t i to l i  che i  candidat i  r i tengano ut i l i  nel  loro interesse. 
 
2.  A corredo del la domanda i  candidat i  devono produrre,  in conformità a l le 

prescr iz ioni  contenute nel  bando ed entro i l  termine di  scadenza del lo stesso,  
i l  curr iculum professionale,  redat to su carta sempl ice,  det tagl iatamente 
i l lustrato,  documentato,  datato e f i rmato,  relat ivo ai  concorsi  per i  qual i  lo 
stesso s ia obbl igator iamente r ichiesto.  
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3.  Quando non s iano autocert i f icat i  a i  sensi  d i  legge dovranno essere a l legat i ,  
a l t resì ,  i  t i to l i  e le cert i f icazioni  necessar i  per l 'ammissione e la valutazione 
con i l  re lat ivo elenco datato e f i rmato,  anche in fotocopia autent icata;  le 
eventual i  fotocopie possono essere dichiarate autent iche anche con 
dichiarazione scr i t ta dai  candidat i  in  calce a l le fotocopie stesse ovvero 
nel l 'e lenco dei  document i  e t i to l i  a l legat i .  

 

 
Art .  49 

Modalità per la presentazione delle domande  
 
1 .  Per i  concors i  d i  cu i  a l  presente Capo la presentazione del le  domande avviene 

diret tamente al l ’Uf f ic io protocol lo del l ’Ente,  entro i l  termine perentor io di  30 
g iorn i  dal la  data d i  pubbl icaz ione del  bando al l ’Albo Pretor io del  Comune. La 
data di  presentazione del le domande è comprovata dal  t imbro del l ’Uff ic io 
Protocol lo del l ’Ente.  

 

2.  Nel caso in cui  i l  termine ul t imo coincida con un giorno fest ivo,  lo stesso s i  
in tende espressamente prorogato a l  pr imo giorno fer ia le immediatamente 
successivo.  

 

3.  Nel l ’eventual i tà che i l  termine ul t imo coincida con un giorno di  in terruzione del  
funzionamento degl i  uf f ic i ,  lo  stesso s i  in tende espressamente prorogato a l  
pr imo giorno fer ia le d i  r ipresa del  serv iz io da parte degl i  Uff ic i  predett i .  

 
 

Art .  50 
Commissione Giudicatr ice - Composizione  

 

1.  La Commissione esaminatr ice dei  concorsi  d i  cui  a l  presente capo è così 
composta:  

•  Dir igente,  prefer ib i lmente del  Set tore cui  appartengono i  post i  messi  a 
concorso,  con funzioni  d i  Presidente;  

•  n.  2  espert i ,  anche interni ,  nel le mater ie oggetto del  concorso. 
    Le funzioni  d i  segretar io verbal izzante sono espletate da un dipendente di  
categor ia (ex qual i f ica) non infer iore al la “D” –  posiz ione economica “D1” (ex 
set t ima),  nominato con at to del  Dir igente.  
 
 

Art .  51 
Punteggio 

 

1.  La Commissione g iudicatr ice d ispone d i  punt i  30 per  i l  co l loquio (ovvero per  la  
prova selet t iva d i  cui  a l  successivo ar t .53 del  presente Capo – di  punt i  15) e di  
punt i  10 per i  t i to l i .  

2.  Per la  valutaz ione dei  t i to li ,  s i  appl icano le norme di  cui  a i  precedent i  ar t t .16,  
17,  18,  19 e 20.  

 
 

Art. 52 
Colloquio - modalità  

 

1.  La Commissione giudicatr ice  provvede ad interrogare i l  candidato sul le 
mater ie previste per ta le prova dal  bando di  concorso, a l  f ine di  accertare i l  
l ive l lo  complessivo d i  preparazione tecnico-dot t r inale e di  maturazione di  
esper ienze professional i  del  candidato,  in modo da pervenire ad una 
valutazione che tenga conto di  tut t i  g l i  e lement i  acquisibi l i  nel la prova stessa.  
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2.  I  cr i ter i  e  le  modal i tà  d i  espletamento del  col loquio sono stabi l i t i  dal la 
Commissione pr ima del l ’ in iz io del lo stesso,  secondo le previs ioni  d i  cui  a l  
precedente art .  13,  per quanto appl icabi l i .   

 

3.  La Commissione determina prel iminarmente i  quesi t i  da porre ai  s ingol i  
candidat i  per  c iascuna del le mater ie d ’esame. Tal i  quesi t i  sono propost i  a 
c iascun candidato previa estrazione a sorte.  

 

4.  I l  col loquio si  intende superato con almeno 21 punt i  e qualora i l  candidato non 
raggiunga tale minimo non sarà incluso nel la graduator ia f inale di  meri to.   

 

5.  La graduator ia f inale è formata secondo l ’ord ine del  punteggio complessivo 
r ipor tato da c iascun candidato,  che è dato dal la somma dei  punt i  at t r ibui t i  a i  
t i to l i  e dei  vot i  conseguit i  a l  col loquio,  secondo le previs ioni  di  cui  al  
precedente art .  29,  per quanto appl icabi l i .  

 
 

Art. 53 
Prova selettiva per le categorie “A” e “B”  

 

1.  Al la copertura dei  post i  vacant i  r i fer i t i  a i  prof i l i  professional i  del le categor ie “A” 
e “B” s i  opera secondo i l  presente ar t icolo.  

 

2.  Possono partecipare a l la selezione i  candidat i  in  possesso dei  requis i t i  
cul tural i  e di  serviz io stabi l i t i  dal la Giunta Comunale,  in conformità al le v igent i  
d isposiz ioni  normat ive e contrat tual i ,  contestualmente al l 'avviso del la 
selezione medesima.  

 

3.  La prova selet t iva è s tabi l i ta ,  a  seconda dei  contenuti  professional i  dei  post i  
messi  a concorso,  nel le seguent i  forme: 
a .  Prova scr i t ta  cost i tu i ta da domande a r isposta mul t ip la,  con un minimo di  

t re ed un massimo di  c inque al ternat ive di  r isposta già predisposte,  f ra le 
qual i  i l  candidato deve scegl iere quel la  esatta. I l  numero del le domande è 
stabi l i to dal la Commissione pr ima del l ’ in iz io del la prova, insieme con la 
determinazione del  tempo  per fornire le r isposte. Sono predispost i  t re 
gruppi  d i  domande racchiuse in buste f ra le qual i  un candidato,  designato 
dagl i  a l t r i ,  ef fet tua la scel ta del  gruppo sul  quale avrà luogo la prova 
selet t iva.  

b .  Prova prat ica consistente nel la real izzazione da parte del  candidato di  un 
manufat to e nel  dar  prova del la sua capaci tà d i  operare con l ’ausi l io  d i  
idoneo mezzo meccanico,  ovvero nel l 'ef fet tuazione di  una prestazione 
art ig ianale o di  mest iere o,  comunque, nel la d imostrazione del  l ivel lo del la 
sua qual i f icazione o special izzazione forni ta in modo prat ico.  

 

4.  La Commissione stabi l isce, pr ima del l ’ in iz io del la prova, le modal i tà di 
espletamento del la stessa, in modo che esse s iano ugual i  per tut t i  i  candidat i ,  
ed i l  tempo massimo consent i to,  secondo le previs ioni  d i  cui  a l  precedente ar t .  
13,  per quanto appl icabi l i .   

 

5.  Tutt i  i  candidat i  dovranno essere post i  in grado di  ut i l izzare ma ter ia l i ,  
macchine,  at t rezzi  e strument i  e/o la conduzione di  automezzi  e/o motomezzi  
del lo stesso t ipo ed in par i  condiz ioni  operat ive.  

 

6.  La Commissione prende in esame i l  tempo impiegato da c iascun candidato 
nel l ’ef fet tuazione del la prova e ne t iene conto nel la sua valutazione, 
comparat ivamente con la qual i tà del  r isul tato dal lo stesso consegui to.  
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7.  La prova selet t iva s i  intende superata con almeno 10 punt i  e qualora i l  
candidato non raggiunga ta le minimo non verrà inc luso nel la graduator ia f inale 
d i  mer i to per in idonei tà.  

 
8.  La graduator ia f inale è formata secondo l ’ord ine del  punteggio complessivo 

r ipor tato da c iascun candidato,  che è dato dal la somma dei  punt i  at t r ibui t i  a i  
t i to l i  e  d i  quel l i   consegui t i  nel la prova selet t iva,  secondo le previs ioni  d i  cui  a l 
precedente art .  29,  per quanto appl icabi l i .  

 
 

Art. 54 
Progressione verticale 

 
1 .  Allo scopo di  garant i re una corretta e funzionale gest ione dei  serviz i  e degl i  

uf f ic i  comunal i  s ia in ordine al la part icolare s i tuazione organizzat iva,  s ia in 
relazione al le esi genze di  f lessib i l i tà e fungibi l i tà del le prestazioni  che s i  
prospettano nel l ’organizzazione del l ’Ente,  la Giunta Comunale potrà,  in sede di  
programmazione t r iennale del  fabbisogno del  personale,  indiv iduare eventual i  
prof i l i  professional i  da copr i re mediante concorso interno r iservato a l  
personale in serviz io con rapporto di  lavoro a tempo indeterminato (ex ruolo).  

2 .  In ta l  caso s i  appl icano le modal i tà ed i  cr i ter i  del  presente capo in ordine 
al l ’espletamento del le re lat ive procedure concorsual i .  

 
 

CAPO IX 
 

DISPOSIZIONI FINALI 
 
 

Art .  54 -  bis  
 Nomina col laboratori  esterni  

 
1 .  La Giunta Comunale autor izza con propr ia del iberazione l ’assunzione di  

col laborator i  con contrat to a tempo determinato per la cost i tuz ione di  Uf f ic i  
post i  a l le d i ret te d ipendenze del  Sindaco, del la Giunta o degl i  Assessori ,  per 
l ’eserciz io del le funzioni  d i  indir izzo e di  control lo loro at t r ibui te dal la legge, 
purchè l ’Ente non abbia d ichiarato i l  d issesto e non vers i  nel le s i tuazioni  
st rut turalmente def ic i tar ie d i  cui  a l l ’ar t .  45 del  Decreto Legislat ivo 30 dicembre 
1992, n.504, e successive modif icazioni ,  i  qual i ,  se dipendent i  da una 
Pubbl ica Amministrazione,  sono col locat i  in aspettat iva senza assegni .  Al  
personale assunto con contrat to di  lavoro subordinato a tempo determinato s i  
appl ica i l  contrat to col let t ivo nazionale di  lavoro del  personale degl i  Ent i  
Local i .  Con provvedimento motivato del la Giunta, al  personale di  cui  al  
precedente per iodo i l  t rat tamento economico accessorio previsto dai  contrat t i  
col let t iv i  può essere sost i tu i to da un unico emolumento comprensivo dei  
compensi  per i l  lavoro straordinar io,  per la produtt iv i tà col let t iva e per la 
qual i tà del la prestazione indiv iduale.      

 
 

Art .  55 
Tutela del le persone r ispetto al  trattamento dei  dati  personali  

 
1 .  I  procediment i  d isc ip l inat i  dal  presente regolamento s i  conformano al le 

d isposiz ioni  d i  cui  a l la legge 31.12.1996, n.  675,  e successive modi f iche ed 
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integrazioni  in mater ia di  tutela dei  soggett i  interessat i  r ispetto al  t rat tamento 
dei  loro dat i  personal i .  

 
 

Art .  56 
Norme di r inv io 

 
1 .  Per quanto non previsto dal la presente normativa, s i  r invia al la legis lazione 

vigente in mater ia con part icolare r ichiamo al  D.P.R. 487/94 e successive 
modif icazioni  ed al lo Statuto del l ’Ente.  

 
 

Art .  57 
Disapplicazioni  

 
1 .  Dal l ’entrata in v igore del la presente disc ip l ina sono disappl icate tut te le norme 

previgent i  con essa incompat ib i l i .  
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                                                                    Allegato “A” 

 
 
 
 
 

 
Città di Manfredonia 

Provincia di Foggia 
 

__________ 
 
 
 
 

 
 

DINAMICA DI FORMAZIONE DELLA 
PROFESSIONALITA’ INTERNA 
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DINAMICA DI FORMAZIONE DELLA PROFESSIONALITA’ INTERNA 
 
 
 
Profilo professionale: CAPO MESSI DISTRIBUTORI - NOTIFICATORE 

 
Categoria: “B” Trattamento tabellare “B3” (ex 5^ q.f.) 
Percorso professionale 
acquisito dall’interno 

Da “Messo di notificazione” con diploma di scuola media 
inferiore e cinque anni di esperienza maturata in detto 
profilo professionale. 

 
 
 
Profilo professionale: CAPO SQUADRA MANUTENZIONE E 

SORVEGLIANZA 
Categoria: “B” Trattamento tabellare “B3”  (ex 5^ q.f.) 
Percorso professionale 
acquisito dall’interno 

Da  “Operaio specializzato” o “Muratore stradino 
addetto manutenzione” con diploma di scuola media 
inferiore  e cinque anni di esperienza maturata in detto 
profilo professionale. 

 
 
 
Profilo professionale: SOTTUFFICIALE – SPECIALISTA DI VIGILANZA 

(MARESCIALLO) 
Categoria: “D” Trattamento tabellare “D1” (ex 7^ q.f.) 
Percorso professionale 
acquisito dall’interno 

Da “Operatore P.L.” con dieci anni di esperienza maturata 
in detto profilo professionale ( in sede di prima 
applicazione del presente regolamento, si prescinde dai 
requisiti di accesso ordinariamente previsti per la 
progressione verticale dalla “C” verso la “D1”, giusta 
risultanze di CONCERTAZIONE in data 01.12.2000 di cui la 
Giunta comunale ha preso atto con deliberazione n.596 del 
18.07.2001). 

 
 
 
Profilo professionale: GEOMETRA CAPO 
Categoria: “D” Trattamento tabellare “D1” (ex 7^ q.f.) 
Percorso professionale Da “Geometra” con cinque anni di esperienza maturata in 
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acquisito dall’interno detto profilo professionale. 
 

CITTA’ DI MANFREDONIA 

Provincia di Foggia 

 
Requisito di accesso per la progressione verticale - Presa d’atto del verbale, in data 
01.12.2000 con deliberazione di G.C. n.596 del 18.07.2001, di “Concertazione su 
argomenti di cui all’art. 8 del vigente contratto collettivo nazionale di lavoro 
1998/2001 per il personale del comparto “Regioni - Autonomie Locali” 1.4.1999 e 
dell’Accordo Integrativo del 14.09.2000” 

 
 

 ”Le selezioni per la progressione verticale avvengono nel rispetto dei criteri 
generali appresso indicati: 
 
1) dalla categoria “A” verso la categoria “B” – Trattamento tabellare “B1” 
 
si prevede, in ragione del limitato contenuto di professionalità e della tipologia 
operativa che caratterizzano i profili riferibili alla categoria stessa di 
destinazione, il possesso dei seguenti requisiti di accesso: 

a) Titolo di studio – licenza della scuola dell’obbligo; 
b) Esperienza maturata nella categoria di appartenenza (o ex q.f.) – anni 

cinque; 
 
2) dalla categoria “A” verso la categoria “B” – Trattamento tabellare “B3” 
 
si prevede, in ragione del discreto contenuto di professionalità e della discreta 
complessità della tipologia operativa che caratterizzano i profili riferibili alla 
categoria stessa di destinazione, il possesso dei seguenti requisiti di accesso: 
a) Titolo di studio – licenza della scuola dell’obbligo e titoli professionali ove 

previsti per particolari profili; 
b) Esperienza maturata nella categoria di appartenenza (o ex q.f.) – anni    
    cinque; 
 
3) dai profili della categoria “B” – trattamento tabellare “B1”  verso i profili 

della stessa categoria  – Trattamento tabellare “B3” 
 
si prevede, in ragione del discreto contenuto di professionalità e della discreta 
complessità della tipologia operativa che caratterizzano i profili riferibili alla 
categoria stessa di destinazione, il possesso dei seguenti requisiti di accesso: 



 39  

a) Titolo di studio – licenza della scuola dell’obbligo e titoli professionali ove 
previsti per particolari profili; 

b) Esperienza maturata nella categoria di appartenenza (o ex q.f.) – anni tre; 
4) dalla categoria “B” – trattamento tabellare “B1” -  verso la categoria “C” 
 
si prevede, in ragione del significativo contenuto di professionalità  e della 
natura concettuale  che caratterizzano i profili riferibili alla categoria stessa di 
destinazione, il possesso dei seguenti requisiti di accesso: 
a) Titolo di studio – licenza della scuola dell’obbligo, fatti salvi i titoli di studio   
     prescritti dalle norme vigenti; 
b) Esperienza maturata nella categoria di appartenenza (o ex q.f.) – anni     
    cinque; 
 
5) dalla categoria “B” – trattamento tabellare “B3” -  verso la categoria “C” 
 
si prevede, in ragione del significativo contenuto di professionalità e della 
natura concettuale  che caratterizzano i profili riferibili alla categoria stessa di 
destinazione, il possesso dei seguenti requisiti di accesso: 
a) Titolo di studio – licenza della scuola dell’obbligo, fatti salvi i titoli di studio   
    prescritti dalle norme vigenti; 
b) Esperienza maturata nella categoria di appartenenza (o ex q.f.) – anni tre; 
 
6) dalla categoria “C”  verso la categoria “D” – trattamento tabellare “D1” 
 
si prevede, in ragione dell’elevato contenuto di professionalità e della 
tipologia tecnica, gestionale e direttiva che caratterizzano i profili riferibili alla 
categoria stessa di destinazione, il possesso dei seguenti requisiti d’accesso: 
 
a) Titolo di studio – licenza della scuola media superiore, fatti salvi i titoli di     
     studio attinenti al profilo professionale di destinazione; 
b) Esperienza maturata nella categoria di appartenenza (o ex q.f.) – anni    
     cinque; 
 
ovvero 
 
a1) Titolo di studio – diploma di laurea o laurea breve specificatamente 
previsto     
       per il posto da  coprire; 
a2) Esperienza maturata nella categoria di appartenenza (o ex q.f.) – anni 
due; 
 
7) dalla categoria “C”  verso la categoria “D” – trattamento tabellare “D3” 
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si prevede, in ragione dell’elevato contenuto di conoscenza plurispecialistica 
e del significativo grado di complessità della tipologia di analisi, studio e 
ricerca che caratterizzano i profili riferibili alla categoria stessa di 
destinazione, il possesso dei seguenti requisiti di accesso: 
a) Titolo di studio – diploma di laurea specificatamente previsto per il posto da 

coprire e abilitazione professionale, se richiesta; 
b) Esperienza maturata nella categoria di appartenenza (o ex q.f.) – anni due; 
 
8) Dai profili della categoria “D” – trattamento tabellare “D1” -  verso i profili 

della categoria “D” – trattamento tabellare “D3” 
 
si prevede, in ragione dell’elevato contenuto di conoscenza plurispecialistica 
e del significativo grado di complessità della tipologia di analisi, studio e 
ricerca che caratterizzano i profili riferibili alla categoria stessa di 
destinazione, il possesso dei seguenti requisiti di accesso: 
a) Titolo di studio – diploma di scuola media superiore, fatti salvi i titoli di 

studio e abilitazioni professionali prescritti dalle norme vigenti; 
b) Esperienza maturata nella categoria di appartenenza (o ex q.f.) – anni tre;  
 
ovvero 
 
a1) Titolo di studio – Diploma di laurea o laurea breve specificatamente 
previsto       
       per il posto da coprire e abilitazione professionale, se richiesta; 
a2) Esperienza maturata nella categoria di appartenenza (o ex q.f.) – anni 
due””. 
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                                                                                               ALLEGATO “B” 

 
 
 
 
 

 
Città di Manfredonia 

Provincia di Foggia 
 

__________ 
 
 
 
 

 
 

- INDICI DI RISCONTRO DELL’IDONEITA’  
DELLE SELEZIONI 
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INDICI DI RISCONTRO DELL’IDONEITA’ DELLE SELEZIONI 
 
 

 
CATEGORIA “A” 
(EX II E III Q.F.) 

 

 
OTTIMA 

 
SUFFICIENTE 

 
SCARSA 

1. Capacità di uso e manutenzione degli 
strumenti ed arnesi necessari alla 
esecuzione del lavoro 

 

3 2 1 

2. Conoscenza di tecniche di lavoro o di 
procedure predeterminate necessarie 
alla esecuzione del lavoro 

 

3 2 1 

3. Grado di autonomia nella esecuzione 
del proprio lavoro, nell’ambito di 
istruzioni dettagliate 

 

3 2 1 

4. Grado di responsabilità nella corretta    
esecuzione del lavoro 

 
3 2 1 

5. Grado di autonomia nella esecuzione 
del lavoro 

 
3 

 
2 

 

 
1 
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CATEGORIA “B” 
(EX IV E V Q.F.) 

 

 
OTTIMA 

 
SUFFICIENTE 

 
SCARSA 

1. Capacità d’uso di apparecchiature e/o 
macchine di tipo complesso e/o 
conduzione di automezzi e/o motomezzi 
 

 
3 

 
2 

 
1 

2. Capacità organizzativa del proprio 
lavoro anche in connessione di quello di 
altri soggetti facenti parte o non della 
stessa U.O. 
 

 
3 

 
2 

 
1 

 

3. Preparazione professionale specifica 
 

 
3 

 
2 

 
1 

4. Grado di autonomia nella esecuzione 
del proprio lavoro nell’ambito di 
istruzioni di carattere generale 

 

 
3 

 
2 

 
1 

5. Grado di responsabilità nella corretta 
esecuzione del proprio lavoro 

 

 
3 

 
2 

 
1 

 
 

Dall’esito della/e prova/e o sperimentazione dovrà scaturire per ciascuno degli 
indici sopra indicati per categoria, il giudizio di “scarso” o “sufficiente” o “ottimo” al 
quale corrisponderanno i punti 1, 2 e 3. 
 I giudizi finali saranno così determinati: 
 

 
CATEGORIA 

 

 
PUNTEGGIO 

 
GIUDIZIO FINALE 

A 
(ex II e III q.f.) 

Fino a 9 Non idoneo 

B 
(ex IV e V q.f.) 

Fino a 9 Non idoneo 

A 
(ex II e III q.f.) 

da 10 a 15 Idoneo 

B 
(ex IV e V q.f.) 

da 10 a 15 Idoneo 
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